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Non s! dà corso.a' richiami se vv .. anita 
la fascià.sotto cui sì spedisce Il giornale, 
De. Ciascun foglio seds. Loi 


pòrtare al. ministro, che dell’imprestito e | per noi, e-che il rifioriré del ereditò è la 
il.degli altri provvedimenti. si facesse.un solo |. prosperità. dello Statà dipendono dall’equi- 
progetto di legge, ovvero due. librio .tra le entrate e le spese. 

E alla sostanza della cosa che devesi |. Si deve quindi andar avanti senza. pu- 
badare, non alla forma. À noi deve im- | sillanimità; mossi soltanto dal sentimento 
portare di rispondere alla taccia che abu- | del dovere. Le tasse di registro e bollo 
siamo del credito e trascuriamo di stu- | non si hanno da aumentare; ma si deb- 
diare ed adottàre i mozzi; che soli possono | bono. riformare le rispettive leggi met- 
metterci în grado di soddisfare agli im- | tendole in accordo coi codici e colle nuove 
pegui che cogli imprestiti assumiamo. Se | leggi amministrative; se non vogliamo 
ad ogni imprestito che il Parlamento ha | che l’erario abbia a soffrirne un detri- 
autorizzato, si fossero aceresciute le fonti | mento, al quale non si potrebbe trovare 
di entrate dello Stato, almeno d’una somma | alcun compenso e che sarebbe una. pes- 
corrispondente agl'intèressi di esso, a que- | sima preparazione all’imprestito. 
st'ora. la rendita italiana sarebbe a corsi 
elevati, mentre invece si trova a corsi 
bassissimi. 

Gorre voce che la Commissione pei prov- 
vedimenti di finanza si mostri contraria 
alla legge del registro e ‘bollo, e dicesi 
persino che sarebbe disposta a consentire 
un maggior aumento della tassa sulla ric- 
chezza mobile, purchè le tasse di registro 


Torino, 1 aprile 


PROVVEDIMENTI DI FINANZA 


Le due commissioni della Camera, in- 
caricate di riferire l'una intorno all’im- 
prestito di 425 milioni di lire, Paltra in- 
torno alle imposte ed alla soppressione 
delle città. franche, sì riuniranno. per fare 
una sola relazione, ovvero presenteranno 
due distinti progètti di legge? 

Questa domanda non ci sembra disu- 
tile nè inopportuna, sapendosi che l’onore- 
e vole ministro delle finanze aveva richiesto 
ed insistito perchè l’imprestito non si se- 
parasse dagli altri provvédimenti di fi- 
nanza. 

L’on. Sella; si sa, non è un ministro 
intrattabile, il quale ostinatamente respinga 
qualsiasi transazione. Egli si presentà alla 
Camera, accigliato e con aspetto ruvido, se 
si vuole, ma poi sì lascia commuovere, 
e si. mostra tanto disposto a cedere, quanto 
per lo innanzi sembrava deliberato. a re- | e bollo non siano toccate. 
sistere. Nella  quistiòne  dell’antivipazione | Non possiamo supporre che alcuno sia 
della contribuzione fondiaria, egli propo- | per suggerire di portare imposta sulla 
Nea multe ed atti esecutivi; la Conimis- ricchezza. mobile «a: più di.60 milioni.-Que-s 

Sîbne suggerì invece. uno, sconto per chi] Sta, somma sarà gravosissima ed ehorme. 
‘ anticipava ed un interesse per. chi rima- fissa costituisce una vera contribuzione di 
guerra ; aumentarla sarebbe voler suscitare 


contro di essa un’opposizione universale. 

Quanto alle leggi del registro e bollo, 
è incontestabile che, approvata l’unifica- 
zione legislativa ed amministrativa, non sa- 
rebbe, più nè conveniente nè opportuno di 
discutere le proposte del 48 aprile 1864, 
le quali erano state preparate nel supposto 
che avessero a durare î vigenti varii si- 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Naponi, 28 marzo. — Il primo giorno 
delle corse era ieri; il secondo sarà il 30 
del corrente. Il tempo spostò un poco que- 
sto spettacolo, che per Napoli lia una attrat- 
tiva tutta particolare, ma non però al punto 
da impedire alle nostre signore ed agli ama- 
tori dello sport e del terf di recarsi al campo 
facendo sfoggio dei loro equipaggi e dei loro 
eleganti abbigliamenti. - 

In quest’ anno tale divertime 


stò Tragolo"Nalon è ancora del: passato. 


‘Molte furono le scorimosse è principalmente 
nella corsa dei Gentlemen-Riders. 

Il luogo ove si fanno le corse è il Campo 
delle manovre; esso è molto appropriato per 
tale spettacolo, essendo. abbastanza vasto, ed 
all’ingiro dominato da piccole eminenze, che 
possono servire di tribuna al popolo, che 
sempre corre a prendervi parte con una pa8- 
sione tutta particolare. 

Teri però il numero degli spettatori a piedi 
era; alquanto scarso, ma per contro notavansi 
molte vetture ad uno e a due cavalli e nel 
recinto anche non pochi brillanti equipaggi 
a mezza Daumont ed uno o due anche a 
grand Daumont. 

Il Principe, poco dopo l'una, compariva al 
campo in una bellissima vettura scoperta alla 
grand Daumont è seguita da altrà simile; nella 
quale stavano i suoi ufficiali. Ovunque era ri- 
cevuto coi più vivi segni di simpatia per parte 
della popolazione che affollavasi. sul sto pas- 
saggio, ; 

Compiuti i preliminari d’uso, verso, le due; 
i cavalli della prima corsa erano pronti ad 
erilrarè in lizza. Tre erano i concorrenti al 
premio delle lire tremila, dato dalla. Società; 
îÎl vincitore fu il cavalio Jon, di cui non mi 
ricordo più il proprietario. 

«Il premio della seconda corsa di lite 3500, 
formato parte dal Municipio e parte dalla So- 
cietà, venne vinto dal cavallo Juif del signor 
0. Cassilto.- Quésto cavallo ‘ha una. meritata 
riputazioné di leggerezza e di particolare agi- 
lità, poichè da quattro anni è sempre pre- 
mialo in tutle le corse a cui prende parte. 

. La terza prova, nella quale si disputava là 
somma di lire 3,000, accordata pet premio 
dalla munificenza di Vittorio Emanuele, fu su- 
perata con onore dalla giumenta la Lupa, ap- 
partenente alla Società delle corse di Milano. 
Ebbe a serio concorrente il pulledro Monk 
che per lungo tempo fenne indecisa Ja: vit- 
toria. Non fu questo battuto chie quast all'ul- 
timo momento per ùno slancio straordinario 
della Lupa che pervenne in tal nodo ad acqui- 
stare pochi palmi di vantaggio sul suo avver- 
sario, Fu un momento quello di agitazione è 
di ‘ansietà per tutto. il campo. 

L'attenzione maggiore si portò. poi sull’ul- 
tima corsa dei gentlemen, alla quale. prende- 
vano parte i signori dicà di S. Arpino; ca- 
Brandolini degli. ussari ‘èd il Signor 
i i AI 
stesso ove erasi inginocchiata innanzi al re 


i , in grazia 
ereditario, acqui 


Vorremmo noi biasimarlo di questa sua 
pieghevolezza ? 

Non ci pensiamo neppure; diremo anzi 
che quando essa rende più agevole l’in-; 


firato. 

Ma ora trattasi -di sapere se l’impre- 
stito abbia da riguardarsi come separato 
dagli altri provvedimenti proposti. stemi di legislazione civile ed amministra- 

Il ministro ha sostentito che non sî| tiva. 
abbiano a' scindere ‘e dividere, per la | Ma se esse restassero come sono; ca- 
buona ragione, ché Se si autorizza uh im- | gionerebbero allo Stato uno scapito con- 
prestito, e, per conseguenza, un aumento | siderevole. Alcune disposizioni dei nuovi 
di carico annuale allo Stato; è indispen- | codici riuscirebbero a privare l’erario di 
Snbile- di dare al governo i mezzi di ac- | una entrata ragguardevole;.a fargli perdere 
crescere in pari tempo le enîrate. un prodotto chie ‘si. calcola; di. oltre. sette 

Questo concetto è giustissimo. Noi non | milioni, inentre si ha urgente bisogno di 
potremmo: comprendere che si. votasse | aumentarlo. Ù : 
l’imprestito, senza approvare le altre pro- E quando pur si volesse prescindere da 
poste finanziarie; che si aggravasse il bi- | questa. circostanza, la«quale. merita tutta 
lancio dello Stato, senza .cercare nuove | l’attenzione della Camera, la. necessità di 
sorgenti di rendita; che. sì, ricorresse al | mettere le leggi fiscali in armonia coi 
credito, senza porgere quelle guarentigie; | nuovi codici e le nuove leggi amministra- 
che sono la leva del credito: five, è così evidente che ci pare impossi- 

È più facile l’autorizzare un imprestità | bile non si voglia trovar modo di soddis- 
che l’anmentare le imposte, ma cogli im- | farvi. Sarebbe strano. ed incomportabile 
prestiti si corre anche, più facilmente allà | che, mentre il ministro delle finanze ri- 
rovina. Essi riparano alle istrettezze mo: | chiede dei provvedimenti diretti dd itmpin- 
mentine, ma rendono più &randi lè | guar il troppo scarnò erario, si finisse per 
| strettezze avvenire; sopporiscono al disa- | togliergli ancor parte di - quei mezzi ché 
yanzo d’oggi, ma. contribuiscono ad ac-| egli dichiara e tutti riconoscono insufficienti, 
crescere quel di domani, di modo che la Non è certamente gradevole ìl dover ri- 
fiducia venendo a mancare; lo-Stato non | petere ogni giorno al paese che bisogna 
troverebbe più altro scampo che ne* prov: | pagare, ma noi crediamo che coloro, i 
© vedimenti eccezionali è violenti. —. quali temono di rendersi impopolari, ,s0- 

Gi sembra; pertanto necessario che l'au- | stenendo i provvedimenti finanziari,  fac- 
torizzazione dell'imprestito sia subordinatà | cinò torto alle popolazioni, che hanno ab- 
all'approvazione delle nuove disposizioni | bastanza senno ed amor di patria da com- 
finanziarie. prendere che l'assetto delle finanze è nà. 

Quando questa massima sia’ accettata, | necessità politica non meno che economica, 
poco c'importerebbe e poco dovrebbe im- | che la. quistione. finanziaria è ora la prima 
ne ccceÀì | 


2 aprile 1865 


GIORNALE QUOTIDIANO 


{otto infianzi a Vostra Maestà è il suo nome. 
To sonò la moglie di Patrizio. Ruthvens. 


Giacomo, e pregò l’Altissimo. - s 


APPENDICE 


L'ULTIMO DEI RUTHVENS 


n 


© Racconto dell’auibré di oli diaifix, trd- 
dotto dall'originale inglesè dalla signora 
A M LESSONA. 
"DART fi. (pui) 
Giacomo parve commosso. ..l i 
— Signori, an re non può. fare quello, 
che vuole; però consulterò i'miei consiglieri; 
‘ ma non vorrei. aver. tenuto ' un.momo,;innò- 
cente; capite, um innocente: in prigione per 
| sedici anni... non avete. detto sedici. anni, 
buona donna? Ma chi può egli essere ? e 
perchè non mi avete detto il nome di vostro. 
marito? i 
, — È un nomé chez anzi il suo crd 
È Vedi num. 76 e 78, 88, 85, 87, 88 e 90. 


fè impallidi , corlie gli accadeva sempre 
sentendo quel nome temuto. Egli mon aveva 
mii potuto dimenticare che; fu un Ruthvens 
il quale ebbe tanta parte in quella scena d 
sangue che impresse là codardia nell'anima 
del bambino ancofà dà nascere; egli mon 
‘aveva mai dimenticato ‘i capi della congiura 
di Gowhie, che, per poco tempo; lo.fecero fug- 
gire e nascondersi, come un malfattore, egli 
re di fiastita e di diritto: > i 
Giacomo” si fece: cupo ‘in: volto; © guardò 
itomnò i suoi cortigiani che ‘serbavano tutti 
tim rispettoso silenzio: Poi disse col- suo solito. 
tuono di pedante: fiv ario 
Donna; parleremo ‘altra volta del tuo 
affare; ‘e passò nella camera dell’ udienza. 


cosa orribile: il pensiero: che: dipendesse, la 
vita e la morte di Patrizio da unarparola di 


non regni, ma mondi. S'inginocchiò nel luogo 


“Letizia si senti” gelare il cuore, Era. una. 


‘quel povero, orgoglioso e debole re: No! La 
‘di Patrizio stava nelle. mani di un Re 
‘imoltò più potente; il cui governo comprende 


Li 


versò quella 


Mentre ella era în quel'a posizione , attra- 
deserta stanza uno dei gentiluo- 
mini che erano al seguito del monarca. Era 


un uomo vecchio, alto è pallido. Il suo por- 


tamento «aveva. quella. grazia che era. pro- 
pria dei cavalieri del regno di Elisabetta, di- 
versa dalla, ventata galanteria della corto di 
Giacomo. Egli le fi slo nome. i 
.— Signora Ruthveris, io sono il conte di 
Hertford. 4 ; 
Letizia ne aveva sentito parlare nella Torre. 
Le era stata colà raccontata una parte della 


dolorosa, vicenda di lady Catériha Grey, so- | q 


rella della regina. Giovanna, Ja quale avîndo 
sposato il conte di Heriford senza il consenso 
di Elisabetta ,-era stata rinchiusa in prigione 
finchè durò fa sua breve vità. 

 «Egli.ora era vecchio, ma qualche cosa della 
‘toria di Letizia gli aveva rimmentato 1 giorni 


«| della sua, gioventù. Esso veniva 2 dirle che 


avrebbe difeso presso il fe la sia causa e che 
lé da 


buona speranza di riu 


Noci ninni 


LE ASSOCIAZIONI SI RIGEVONO |, . 
In Torino, all'Ufficio del Giornale, via: della Rocca, n° 40; 
provineie presso gli Uffici postali. >. i 
À Pitigi, all'Agence Huvas, ras d, I. Rodsseaa, n° 3;.a Londra; 
da Delisy, Davies et C., Fitick-Lane, Cornbill. 4 ) 
Le lettere dd i reclami devono essere inviati, franchi, alla: Di- 
rezione del Giornale. Non si restituiscono i manoseritti, » «| . 
Por gli avvisi rivoigersi alia Soorarà Gionamsibn rana. 
Armpunzz, via Carlo Alberto; n° 8, piano terreno. A 
Le inserzioni cosiano L. £ la linea. 
Un foglio arresrato semi, f@, 


Anderson ex-ufficiale ‘di cavalleria'inglese che | dirne la partenza. E non avendo altro spe- 
aveva un cavallo del conte Colli luogotenente 
colonnello dello ‘stesso reggimento. 

Come già vi dissi lè scommesse erano piut- 
tosto rilevanti. Il favorito del pubblico era.il 
Phoenig del duca di S. Arpino. Su di. esso 
stavano accumulate somme di riguardo. 

Questa giumenta dalle forme graziose; prima 
che appartenesse al duca, era conosciuta sotto 
it nome di Glauca. La lotta fu viva e piena 
d’interesse. Finalmente a; poco a poco si vide 
il cavallo Colonel del conte Brandolini pren- 
dere un decisivo vantaggio sui suoi. concor- 
renti e raggiungere la meta in mezzo agli 
applausi degli astanti. } 

Phoenix fu battuta contro l’aspettazione ge- 
nerale, ma questa suo sconfitta non le ha 
tolto un atomo della sua riputazione. Il mo- 
tivo di questo echee fu visto dall'aver essa 
nei giri perduto troppo terreno. 

Eccovi in breve le varie fasi della giornata. 
Malgrado il vento; il freddo ed un poco di 
pioggia che cadeva di tanto in tanto, nessuno 
pensò ad ‘abbandonare il campo se prima 
tutto non era ferminato; locchè avvenne dopo 
le.5. È 

Il Re non fa correre questa volta, non es- 
sendo il suo’ cavallo giunto a tempo a causa 
dello.:stato «del marò. 

Dalla corsa passerò ora al secondo educan- 
dato intitolato: Regina Maria Pia. Nella sera 


Stato. 

Intanto già fanno dire che il governo fran 
cese ha rivocato l’ordine di partenza per 
quella brigata, La politica di questa Corte è 
rivolta tutta a trovar. modo di costringere 
Napoleone a tener Roma, e per ciò gli se- 
mina zizzania in casa, sollecita i vescovi e il 
clero minore a contrariare la politica impe- 
riale, e colla congréga dei paolotti gli porta 
l'opposizione in piazza e nel Parlamento. 1 
gesuiti dirigono in Francia quel partito ‘av- 


ultramontanismo, onde se il governo non si 
risolve a discacciare formalmente Ja settaria 
compagnia, le. molestie. non. finiranno mai. 
In Roma vediamo. bene la. dipendenza del 
clero francese dai gesuiti, perocchè siamo te- 
slimoni della. loro ‘osservanza verso i padri 
neri, è appena vengono è vanno a prestare 
loto ubbidienza, é nel partire ricevono dai 
medesimi gl’'insegnamenti politici. In questi 
giorni abbiamo preti francesi a slormi, ve- 
nuli per lucnare le indulgenze del giubileo, 
che se.è guadagnato nella città santa, vale 
molto di più. Nello incontrare le processioni 
divote s'imbrancano e col breviario in mano 
visitino le basilictie e le. cripte dei martiri. 


domen nno diodoro un 


101 quoli ggio 
dell'educazione che vi-ricevono avanti ad uno 
scelto uditorio ed alla presenza del principe 
Umberto che intervenne a quel trattenimento 
accompagnato dal generale di Revel; dal co- 
lonnello»Boni e dal capitano Brambilla. 

Veniva accolto con. entusiastici applausi. La 
sua venuta ‘éra desideratissima da tutte quelle 
gentili ragazze che da tanto tempo studiavano 
con perseveranza nel: solo scopo. di avere lo 
stesso onore già ripartito nello. scorso .auno 
alle loro compagne del. primo educandato. 

Si recitarono due atti di tragedie diverse. 
Vi fu ballo ed una caniata in onore del Prin- 
cipe.. Tutto così ordinato e così. ben diretto 
che in verità non mi accorsi, punto quando 
il trattenimento fn chiuso che, esso durava da 
citca: due core. : Riscossero nella. recitazione 
meritati: applausi le ‘signorine Imbriani; Adele 
Lemaitre; -Gelestina: Petrucelli eCattolica. Nel 
canto le damigelle Nunziata e Biscelia..; La 
prima sopratutto dimostrò di. possedere. tale 
frescliezza e possanza; di voce da far deside- 
rare che si dedichi con particolar cura a quello 
studio e ciò: nell’interesse. dell’arte, Quel sag- 
gio provò matematicamente Ja diversità degli 
stiìdi che si:fanno ota negli educandati da 
quelli «del passato. Fu una sconfitta. moralè 
agli amici dei tempi andati. La lode principalò 
è dovuta al senatore Imbriani che se,ne oc- 
capa ‘con amore di patriota je di padre. La 
direttrice è la signora. Savarese, sorella a Ro- 
berto, il che vuol dire buonissima sotto tatti 
i rapporti. 


chiani, cui per essere chièrici non manea al 
tro che la chicrica, son sempre dilorno ai 
gesuiti, e a far festa al papa-re colle aspre 
giaculatorie. Infino a Pasqua avremo sempre 
di questi ospiti divoti e dei loro pari che 
verranno, massime per la dimostrazione co- 
mandata che avrà luogo li 12 aprile; i quali 
ospiti sarebbero per noi tenuti in conto di 
benevoli amici, se non s'immischiassero nelle 
cose nostre osannando per le vie al. nome 
del papa-re, e poi dicendo che siamo noi gli 
autori delle feste. Per questo rispetto costoro 
ci fanno stizza, ma non di quelli che si pi- 
glià in sul sodo; poichè alla fin fine, si ag- 
guzzarò il pilo sulle ginotchia, 6 sveglie- 
ranno i governi sulle loro mene settarie. 

A Ceprano il comandante della guarnigione 
francese ha ricevuto una lettera dai briganti, 
colla quale minaccia di ravimento. lui e la 
moglie. E poi dicono che sfuggiranno sempre 
alle persecuzioni dei soldati, i quali dopo fa- 
tiche enormi non riesciranno a nulla e molti 
cadranno nelle loro mani, Ma nè per minac- 
cie nè per altro i soldati smettono di perse- 
guitarli, e però sono uscite da Roma altre 
compagnie di cacciatori. Il signor Sarliges si 
è recato da Francesco II perchè i briganti 
spacciano di essere comandati da lui, e a suo 
nome fanno le ricevute. dei danari che. pi- 
gliano dalle persone sequestrate. Francesco ha 
risposto che non ne sa nulla, 6 che per simile 
scopo non vuol ricevere, più visite. Se il Sar- 
tiges si fosse diretto dal conte di. Trapani, 
non so se avrebbe ricevuta una simile.rispo- 
sta. Frattanto, atteso Pimbarazzo che hanno i 
francesi da queste orde di ‘assassini, si, tiene 
per vera la.voce che sia differita la partenza 
di una brigata. — 

Iì giorno dell’Annunziala S. Beatitudine andò 
ad assistere una messa a S. Maria della Mi- 
nerva e a guadagnar cento scudi per la fun- 
zione religiosa: Ogni tentativo per la dimo- 
strazione che le si voleva fare riesci a nulla, 
essendo cattivo tempo; e stanchi anche i suoi 
d’inneggiarlo. Il discorso politico della sagre- 
stia non si fece desiderare. Ma questa volta 
il papa non parlò concitato, ma.rimesso. assai, 
dicendo che tutto.aveva fatto per ritenere la 
foga della rivoluzione, e per mantenere il do- 
minio temporale: sì opportuno all’esercizio del 
religioso; Conchiuse che bisognava pregare e 
pregar sempre, affinchè Dio ci metta egli la 


TESS CCANSU SETTE SEC ERIN 


un fascio «di fiori secchi che. il -botanico  0s- 
sèrvavà con grande cura. Egli non alzò quasi 
il capo, quando il rumore dei passi di Letizia 
lo rese. accorto della sua venuta. 

— Létizia;. disse, cureka! | (l'ho trovata). 
Questa pianta deve: essere la vera cicuta. de- 
gli antichi, la ‘pozione che cagionò la. morte 
di Socrate. Vedi la descrizione, guarda. 

Egli la guardò; essa tremava dalla gioia. 

— Marito mio, — disse Letizia, quasi senza 
fiato, — lascia questi libri vieni a. respirare 
fuori l’aria fresca e-pura del mattino; senti 
come. è piacevole; come è libera, libera! 

Essi ripeteva le parole acciocchè la notizia 
gli giungesse lentamente; e non adun tratto. 
|-Letizia lo condusse sui piombi della prigione, 
lo fece guardare verso il Nord, ove sulle di- 
stanti colline dietro Hosborne, si. \scorgevano 
brillare i ‘campi ricchi ‘delle messi mature, 
che parevano Je ‘onde dî un ‘mare giallo- 
gnolo. ; 

— Pensa un poco, Patrizio, che delizia sa- 
reblie andare colà; sedere all'ombra dei bo- 


fici; 28 marzo. — Continua la caccia 
dei francesi aî briganti, © contitua pure il 
tempo piovoso che vieta di penetrare nellè 
forre e nelle foreste. Se si avesso a credère 
le voci popolari, ogni giorno Quasi avven- 
gono fatti -d’arme; e i»soldati ‘italiani passeg- 
giario per tuttà la provincia di Campagna. Il 
poco vero che Vha fra tante dicerie è la 
presa di qualché brigauite ; 6 di contadini ri- 
putati tali; 6 chè lè milizia del regno. var- 
canovinì qualche occasione la frontiera 6 poi 
se rie tornano. L’apparizione dei briganti è 
stila più sollecita di quello che era ordinato, 
ed hA avuto per fine una dimostrazione de- 
sideràtà dai ‘cleriéàli per ‘dar da fare di fran- 
cesì. Sictofié tina brigata di questi deve par- 
tiro dopo. Pastità infmediate per principio 
dell'esedzionie del' trattato di settembre , i 
chierici fanno di mani e di piediper impe- 
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iiatrimfionio, diciassette arini? 

— Noi siamo stati maritati solo da poco, 
iilord: il’ fistro sposalizio : fu fatto: nella 
Torre — disse Letizia, la quale nom sapeva 
dirè che la verità. LOLINIE 

2A 1 divvero; ma non è necessario diré 
questo al ‘re; però questa circostanza rende 
ariche più doloroso quel racconto. Dove sta 
vostro marito nella Torre? 

— Nella Torré di Bell, 
desolatà. 7 È 

= Lo conosco; lo conosco: + Ed egli volse 
Ja ficcia altrove, forse  rammentandosi: della 
povera giovane. madre chie colà dentro, in 
‘nella stessa cella, aveva dato alla luce .isuoi 
due bravi figliuoli. Egli pure avevà ‘provato 
l'amarezza «della ‘prigionia; "e dopo. essersi 
congedato da Letizia, ‘avendola confortata e 
consigliata con grande bontà, essa ndi.il'vec- 
chiîo signore mormorare fra sè: — diciassette 
annit diciassette anni! 


un luogo stretto; 


Patrizio Ruthvens sedeva nella sua Tome 


È cielo Stati divisi dall'epoca del vostrà pesta brillante là dentro e si pesava sopra 


schetti. come quando eravamo ragazzi; sentire 


inà i suoi ‘libri. Un raggio di sòle 
Licia SA rare uan il mormorio degli alberi, e vedere volare le 


diente da far valere, si sono appigliati ai bri _ 
santi è ridotti pur essi una masserizia di 


verso al progresso e alla civiltà, che chiamano + 


L 


La congregazione di. S.. Vincenzo di Paoli bi 
icomiininistraMhosfess gio è de 
dimora, ed essi uniti @ molli”loro parroc- È 
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mano e impedisca il riversamento d'ogni u- 
mana © divina istituzione. 

Forse il preposito generale dei gesuiti gli 
avrà fatto un buon risciacquo, in capo per 
quell’imprudente catilinaria che recitò alla 
chiesa del Gesù l’ultimo di carnovale, e-lo 
biasimò dell’aver dato del pagano a Napoleone. 

Il tesoro pubblico si trova malissimo ridotto 
e non viene alle mani nessuno espediente per 
rimetterlo a buon partito. Figuratevi se si può 
pensare a far l’esercito con questo vento secco 
che spira! Ma già l’esercito che vi è-è pro- 
porzionato alla popolazione dello Stato; seicento 
mila sudditi con diecimila soldati, compresi i 
birri; non pare che si stia fuor di propor- 
zione. 


STRADE FERRATE DELLO. STATO. 


I proventi delle strade ferrate dello. Stato, 
nel mese di febbraio scorso; si dividono come 


segue: 
Viaggiatori . . . . L. 761,430 25 
Bagagli sa 26,996,36 
Merci a grande velocità » 97,437 74 
Mercia piccola velocità » ‘795,960 48 
Prodotti vari » 21,572 18 
Pedaggi e canoni . » 2,594 65 


L. 1,703,991 63 
Confrontiamo ora i prodotti delle varie 
linee con quelli del mese corrispondente 
del 1864: 
Ù 1865 186% 
Linee dello Stato Li 1,152,094 02 1,169,929 28 


Alessan.-Piacenza >» ABI,ALA 67 166,038 55 
Torino-Canea » 146,406 96 110,599 45 
Cavallerm.-Alessi » 45,523 96 6,543 36 
Alessandr.-Acqui » 46,747 13 14,195 79 
Genova-Voltri » 18,0391.37 14,859 05 
Mortzra-Vigevano » 3,778 2 3,755 98 
T'orino-Pinerolo » 24,765 76 29,618 78 
"Torreberetti-Pavia » 71,682 68 85,673 09 
Nuvara-Gozzano  » 8,456 85 »_» 
Torino-Susa » 53,353 » 50,616 02 
Santhià-Biella » 18,065 46 47,296 70 
Chivasso-Ivrea » 18,589 76 16,010 5% 
Navig. lago Mogg. » 23,430 80 22,539 90 
Id. Garda » 1,389 35, 4,12% 


Pedaggi e vamgpi IONI 
Li. 1,705,991 63. 1,712,466 73 
Da questo prospetto risulta la diminuzione 
di L. 6,475 10 nel mese di febbraio 1865. 
Aggiunti i prodotti del tronco di Gozzano e 
di quello da Alessandria a Canelli non eser- 
citati nell’anno scorso, la diminuzione ascende 
a circa L. 23,000. Si osservi però che i giorni 
di esercizio furono 28, contro 29 nell’anno 
scorso. 
L'imposta del decimo sui trasporti della 
grande velocità ha prodotto L. 86,658 31. 
I proventi de’ due primi mesi per l’intera 
rete furono: 
Nel 1865 di . 
Nel 1864 di. . 


L. 3,649,803 76 
» 3,476,407 48 


Aumento nel 1865 . L. 473,396 28 

Quando pur sì voglia tener conto de’ due 
accennati tronchi, non esercitati nel 1863, il 
cui provento è asceso a circa L. 40,000, lau- 
mento rimarrebbe di L. 133,000, a cui le 
linee di proprietà dello Stato partecipano 
per L. 77,534, Cuneo per L. 22,616, e Pi- 
nerolo per L. 13,684. 


i BANCA D’ITALIA 

È stato distribuito alla Camera dei deputati 
il progetto di legge per la Banca d’Italia, La 
convenzione per la formazione di questa nuova 
Banca, soltoscritta dai rappresentanti della 


- Banca nazionale avente sua sede in Torino e 


da quelli della Banca nazionale toscana, con- 
tiene un’espressa disposizione, in cui si di- 
chiara che la convenzione stessa non avrà ef- 
ficacia qualora il progetto di legge per l’ap- 
provazione degli statuti non sia approvato dal 
Parlamento prima del 30 aprile 1865. Questo 
progetto, per conseguenza, non può tardar 
molto a venire in discussione nelle Camere, 

Riassumiamo le principali disposizioni dello 
statuto. 

Fuse le due Banche aventi sede principale 
in Torino e in Firenze è istituita una società 
anonima per la Banca d’Italia. Questa avrà il 
suo domicilio legale nella capitale del regno. 

Tralasciamo l’enumerazione delle operazioni 
affidate alla Banca, perchè, non sono gran 
datto diverse da quelle compiute dalle Banche 
attuali. 

Noteremo però che la Banca può assumere 
l'esercizio delle zecche e la fabbricazione di 
francobolli e di altre impronte 0 carte di va- 


lore. A richiesta del governo, la Banca stessa” 
mediante un compenso, è tenuta ad aprire 
soscrizioni di rendita pubblica e provvedere 
recapiti commerciali su piazze estere. Assu- 
‘merà gratuitamente il servizio delle tesorerie 
a misura che. gli verrà. affidato dal governo e 


può; ai patti da stabilirsi, assumere anche la. 


percezione delle imposte. Avrà facoltà inoltre 
di aprire, con autorizzazione del: governo, 
sottoscrizione. d’imprestiti ed obbligazioni per 
conto di ‘società e corpi morali residenti nello 
Stato. 

Sulla richiesta del ministro delle finanze, la 
Banca: farà allo Stato anticipazioni fino alla 
somma di 40 milioni-di-lire, contro. deposito, 
di titoli di rendita pubblica al corso medio o 
di buoni del Tesoro al pari, collinteresse del 
3 per cento all'anno. © 

La Banca ha facoltà di emettere biglietti al 
portatore di lire 1000, 500, 200, 100, 50 
e 20. 

La somma dei biglietti in circolazione, dei 
biglietti all’ordine. ed a vista,: delle tratte e 
dei ‘conti correnti pagabili a richiesta, non può 


eccedere il triplo del:fondo metallico in cassa, | 


nè il quintuplo del capitale: sociale. versato, 
salvo che l'eccedenza sul quintuplo suddetto 
non sia rappresentata da gran somma di ri- 
serva metallica in cassa oltre il terzo stabilito 
come proporzione normale. 

Fra le condizioni richieste per l’ammessione 
dei ricapiti allo sconto, vha pur quella che 
siano muniti di tre firme di persone notoria- 
mente solventi. Possono però essere ammessi 
allo sconto i recapiti a duo firme di persone 
notoriamente solventi, quando si aggiunga un 
deposito di azioni della Banca o di altri titoli 
nello statuto stesso enumerati, o di ordini in 
derrate ed in zolfi. 

La Banca rifiuterà di scontare i recapiti che 
non hanno per fondamento un’operazione reale 
di commercio. 

Il capitale sociale della Banca è di 100 mi- 
lioni di lire rappresentate da 100,000 azioni 
di lire 1,000 cadauna. Il primo versamento è 
di lire 700 per azione, e sarà fatto nei modi 


Si IRESE e nel tempo che saranno prefissi dal Consi- 


Bilo superiore; ma prima-dot.94 marzo 1866, 


Il versamento delle rimanenti lire 300 potrà i 


venir chiesto in una o più volte, e dietro 
preavviso di tre mesi dal Consiglio superiore. 
Potrà il governo dopo il: 31 dicembre 1870, 
con decreto reale e sentito il parere del Con- 
siglio superiore della Banca, ordinare il ver- 
samento in una o più volte dell’anzidetto re- 
siduo di lire 300. 

La Banca ha un’amministrazione nella città 
capitale del regno. Ha sede in Ancona, Bolo- 
gna, Firenze, Genova, Livorno, Messina, Mi- 
lano, Napoli, Palermo e Torino. Ha una suc- 
cursale almeno in ciascuna provincia ove non 
è una sede. Tutte le succursali debbono es- 
sere stabilite nel corso di dieci anni. 

L’amministrazione della Banca è commessa 
ad un Consiglio superiore, ad un governatore 
e ad un vice-governatore o due secondo i 
bisogni delle Società. L’amministrazione di 
ciascuna sede e succursale è affidata ad un 
Consiglio amministrativo e ad um direttore. 

Due censori vigilano l’amministrazione di 
ciascuna sede e succursale. 

1 Consigli amministrativi ed i censori delle 
sedi sono eletti dagli azionisti. 

Il governatore, il vice-governatore, i Con- 
sigli amministrativi edi censori delle succur- 
sali sono nominati dal Consiglio superiore. 

Il Consiglio superiore è composto del go- 
vernatore è di un deputato di ciascuna sede. 

L'assemblea generale, ‘che rappresenta l’u- 
niversalità degli azionisti, si riunisce. ordina- 
riamente non più tardi del mese di marzo 
di ciascun anno, e può essere convocata stra- 
ordinariamente a richiesta del Consiglio su- 
periore o della maggioranza dei Consigli am- 
ministrativi delle. sedi. Il governo ha sempre 
facoltà di ordinarne: la convocazione. Si .com- 
pone di tutti gli azionisti possessori da 6. mesi 
o più di non meno.di 15. azioni. 

Numero 43 azioni danno diritto ad un voto. 
Per ogni 30 azioni, oltre le 45, si ha diritto 
a un altro voto. Nessun votante può. avere 
più di 5 voti, qualunque sia il numero delle 
azioni che possieda o che rappresenti. 

In ciascuna delle città ove la Banca ha una 
sede si tiene ogni due anni un’assemblea le- 
cale degli azionisti. Essa nomina i membri 
dei Consigli amministrativi e i. censori delle 
sedi. Non. può discutere proposte estranee 
a queste nomine, ma solamente prenderle in 
considerazione per sottoporle. all’ assemblea 
generale. 


IENE ZIE FONT ET EI 


rondinelle; poi ritirarei in una quieta e mo- 
desta casetta; oh! Patrizio, tu sei libero! 

‘— Io sono liberot E il prigioniero che da 
diciasette anni Janguiva in carcere, non pianse, 
nè smarrì i sensi, nè impazzi dalla gioia. 
Egli ripeteva soltanto con voce monotona ed 
incredula: « Io sono libero! » Sua moglie lo 
abbracciava con gioia indicibile; egli la baciò, 
strinse il suo volto contro la guancia di lei 
diventita più rosea dacchè aveva cominciato 
a gustare un po’ di pace, e poi tornò lenta- 
mente nella sua oscura stanza. 

Patrizio sedette colà immobile, mentre Le- 


tizia si affaccendava a radunare i libri e gli 


altri oggetti scientifici che aveva man mano 
portati al prigioniero. Poi gli presentò un ab- 
bigliamento adatto per un uomo del ceto di 
mezzo di quell’epoca. 

— Noi non dovete portare fiori quell’abito, 
Patrizio, disse la, donna mostrandogli il suo 
lungo vestito fatto alla moda di molti anni 
addietro. 

de Davvero! e guardò. stupefatto il' muovo 
vestito che gli parve troppo elegante e strano. 
© Letizia, disse egli, mi Spaventate, il mondo 


è egli così mutato? Doyrò io abbandonare i 
miei usi antichi? » 

Ma essa lo. calmò con dolci parole, e lo 
dispose per la partenza. Prima di lasciare la 
Torre di Bell, egli andò nel piccolo gabinetto 
che gli aveva servito di stanza da letto, e in- 
ginocchiatosi, ringraziò Iddio, e chiese. per 
tutti i prigionieri una liberazione simile. alla 
sua. Mentre si alzava dalla preghiera, un pic- 
colo topolino uscì da un buco del. muro e lo 
guardò con occhi vivaci e intelligenti. 

— Mio povero compagno di carcere, che 
per. tanti anni ho nutrito, chi. penserà ora a 
te? E.rompendo un: po? di pane, chiamò la 
piccola bestiolina che gli corse nella mano, 
dandole così il suo ultimo pasto. 

Poi, appoggiato al braccio. di sua moglie, 
perchè egli tremava, ed era debole come un 
fanciullo, Patrizio Ruthvens uscì dalla Torre. 
Egli vi era entrato giovanetto. di..dicianove 
anni; la abbandonava uomo spossato, e vec- 
chio prima del tempo all’età di trentasei anni. 
La forza e lo splendore della sua virilità erasi 
consumata in quella cupa prigione. Grazie a 
Dio, ora non è serbato questo destino. agli 


La Società durerà 25 anni; a contare: dal 


4° gennaio 1866. Tala 
Il governo ha la facoltà di vigilare sopra 


l’amministrazione della Banca, di riscontrare 
le sue operazioni e di opporsi alla esecuzione 


‘delle deliberazioni e. dei provvedimenti con- | 
‘travi agli. statuti della. Banca; 
‘agli. interessi. dello Stato. Questa facoltà non, 
‘esclude il riscontro dei servizi governativi, a. 


termini delle relativo leggi. 3 
La facoltà suindicata sarà esercitata dal go- 


verno per mezzo di un regio censore e di 
due ispettori centrali. da. questo dipendenti, 
che formeranno con lui un Consiglio di cen- 


«sura. Potranno inoltre essere incaricati. della 


ispezione delle sedi e delle succursali impie- 
gati governativi od altri individui a ciò dele- 
gati dal ministero, $i ; 

Il regio censore fra gli altri diritti ha pur 
quello d’intervenire alle tornate del Consiglio 
stiperiore e dei Consigli amministrativi di far 
proposte ed ‘emettere pareri nell'interesse del 
governo, e. di sospendere provvisoriamente 
le deliberazioni del Consiglio superiore, che 
reputi contrarie agli statuti ed ai regolamenti 
della Banca, alle leggi ed agli interessi dello 
Stato, riferendone immediatamente al ministro 
che conferma o. revoca la sospensione. Nel 
caso. di conferma, qualora il Consiglio non 
voglia. accordarsi col governo, questo può, 
con deliberazione presa in Consiglio dei mi- 
nistri, previo avviso del Gonsiglio di Stato, 
annullare la deliberazione, la cui esecuzione 
era stata sospesa. 

L'autorizzazione della Banca potrà essere 
rivocata per legge in caso di violazione od 
ineseguimento del suo statuto o delle leggi 
dello Stato, e salvi i diritti dei terzi. 

Le spese per la vigilanza saranno a carico 
della Banca. ; 

Nessun” altra Società potrà essere autoriz- 
zata ad emettere biglietti di Banca se non 


per leggo. 


NI 


NOTIZIE ESTERE 


La Gazzetta della Germania del Nord, dopo 
aver dato iîl testo della proposta della Baviera 
e della Sassonia, relativa ai ducati, presen- 
tata nella seduta straordinaria del 27 marzo, 
alla Dieta di Francoforte, aggiunge i seguenti 
particolari :. - 

Quando il presidento chiese l'avviso dei mem- 
bri della Dieta sul modo di procedere riguardo 
a questa ‘proposta, il rappresentante prussiano 
fece la seguente dichiarazione: 

« Il rappresentante della Prussia ha ordine di 
chiedere il rinvio di questa proposta al Comi- 
tato dell'Holstein. Le considerazioni che hanno 
guidato in ciò il governo del re sono le se- 
guenti : La proposta implica che la Dieta prenda 
una risoluzione sulla posizione che l'assemblea 
deve assumere rispetto alla questione di succes- 
sione, che è oggetto di controversia, e non è 
neppure stata discussa nel seno della Dieta. 

«La proposta considera come dimostrato il 
diritto ereditario del principe d’Augustenburgo, 
mentre il governo del re, d'accordo con altri 
governi, contesta che esso sia tale, Pare, per 
conseguenza, che il voto d’una simile proposta, 
senza profondo esame di essa per parte della 
Commissione, sarebbe un atto precipitato, che 
conterrebbe una mancanza di riguardi verso le 
pretensioni di altri principi federali alemanni e 
nuocerebbe alla questione stessa in questo senso, 
che impedirebbe un accordo da desiderarsi nel- 
l'interesse di tutte le parti. » 

Quando l'assemblea ebbe deciso, alla maggio- 
ranza di 9 contro 6, che il voto sulla proposta 
bavaresa avrà luogo il 6 aprile prossimo, il 
rappresentante prussiano fece la seguente di- 
chiaraziene: 

« Il rappresentante della Prussia è costretto, 
con rincrescimento, di considerare la risoluzione 
testè adottata, come un atto di precipitazione 
che non potrà tornar utile Alla questione. AI 
tempo stesso è incaricato di dichiarare fin d'ora 
che il governo del re, siccome non può consi 
derare coma dimostrati i titoli del principe di 
Augustenburgo, voterà contro la proposta ‘di 
cui si tralta, e protesta preventivamente contro 
una decisione obbligatoria dell'assemblea fede- 
rale nelle questioni contestate. 

«Il governo del re chiede alla Dieta o a 
tutti i governi in particolare che, prima che i 
punti siano formolati in una risoluzione federale, 
esaminino non solamente le pretensioni della 
Casa di Augustenburgo, ma quelle di tutti i 
concorrenti, e sovratutto i diritti del granduca 
d'Oldenburgo ed anche quelli che la stessa Prus- 
sia può invocare, sia in forza della cessione del 
re Cristiano IX, sia in forza degli antichi titoli 
della Casa di Brandeburgo. 

« Se il:governo del re non ha parlato finora 
di questi suoi diritti, ciò avvenne perchè spe- 


innocenti. 


Letizia Ruthvens condusse sno marito al 
di tà di Londra. Egli camminava nelle strade 
come trasognalo; ogni suono lo scuoteva, ogni 
Vista lo. sgomentava. Se per caso qualche 
sguardo si fermava sul suo aspetto smarrito, 
egli si stringeva atterrito a Letizia, temendo 
sempre di esser fatto nuovamente prigioniero. 
Sua moglie. gli diceva di non temere, che 
per preghiera di lord Hertford, e per la me- 
diazione del principe Carlo, il ro gli avova 
accordato il suo intero perdono ; anzi, che il 
principe, sempre generoso, gli aveva fissato 
una pensione per tutta la sua vita. Egli ‘in- 
tese tutto ciò come se non avesse udito: Non 
vi era che il sorriso di Letizia che potesse 
rasserenarlo. 

Essi giunsero al luogo ch’essa aveva scelto 
per loro prima dimora. Era una specie di 
fattoria collocata sopra una delle colline che 
stanno al nord di Londra. Sopra ‘vi ‘era una 
grande ed estesa landa; sotto sì vedevano in- 
numerevoli piccole valli, con alberi e prati, 
campi di. formento e ruscelli, Dopo il tra- 


rava dî poter porre in salvo, per mezzo di ac- 
cordi, i legittimi interessi della Prussia. Ma sic- 
come questa speranza scompare coll’approva- 
zione della presente proposta, così il governo 
del re ha intenzionè di non ritardare più a 
lungo a far valere i diritti della Prussia, 

«Tl rappresentante della Prussia si riserva di 


alle, leggi odi|'giustificarli dal punto di vista giuridieo, ma fia 


.l'd'ora deve manifestare, a nome del suo alto 
‘governo, la speranza che l'alta Dieta sottoporrà 
‘tutte, le pretensioni messe in campo ad un esa- 
me giuridico e ad un eguale procedura. » + 

Leggiamo nella Patrie del 31 marzo; 

Si assicura che il nuovo ministro dell'interno 
in Francia, sig. di Lavalette, pensa ad. intro- 
durre qualche modificazione nel regime ammi- 
‘nistrativo della stampa. 

Il Moniteur du Sotr pubblica il bilancio 
della Banca di Francia e delle sue succursali 
al 30 marzo. 

L’incasso a Parigi e nelle succursali ascende 
a 456,099,842. fr. 05 cent.; otto giorni or sono 
era di 445,364,708 fr. 40 cent. 

Vi sono valori in portafoglio a Parigi per 
261,992,308 fr. 07 cent.; la settimana scorsa 
ve n'erano per 239,803,983 fr. 40 cent. 

Nelle ‘succursali il. portafoglio ascende a 
271,209,942 fr.; otto giorni or sono racchiu- 
deva valori per 269,669, 271 fr. 

I biglietti al portatore in circolazione per 
la Banca e le succursali, ascendono a franchi 
764,783,125; otto giorni or sono ve. n'erano 
per 774,536,625 fr. 

Si legge nella France del 34 marzo: 

Un giornale francese che si pubblica a Lon- 
dra smentisce ne’ termini più espliciti la voce 
che il viaggio del signor di Persigny a Roma 
abbia per iscopo una missione del governo 
presso Pio IX. Le nostre informazioni ci met- 
tono in grado di aggiungere che il duca non si 
reca a Roma colla duchessa, sua consorte, che 
per assistere alle cerimonie della settimana santa. 

Il signor. Baxter, membro della Camera 
dei comuni d’Inghilterra, presentemente in 
missione particolare a Madrid, è incaricato, 
dicesi, dal proprio governo di preparare un 
trattato di commercio fra l'Inghilterra e la 
Spagna. 


_——————=s. 
— (Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Panrer, 3) marzo. — Si dovrebbe dire 
che il discorso del signor Thiers abbia accu- 
mulato la materia infiammabile nel Corpo le- 
gislativo, perchè dopo di lui la discussione fu 
solcata da incidenti molto appassionati. Dap- 
prima i signori Havin e Guéroult, che nella 
loro qualità di giornalisti sono venuti a pro- 
testare contro la parte non troppo bella che 
il signor Thuillier assegnava alla stampa pe- 
riodica politica nella storia delle nostre rivo- 
luzioni, e specialmente in quella del 1848. Il 
signor Havin, specialmente, non ebbe che a 
completare una citazione che era stata fatta 
dal signor Thuillier in modo monco ed in- 
completo per aver ragione del suo avver- 
sario. 

Del resto, a che giovano futte queste re- 
criminazioni che egli e gli altri si rimandano? 
È precisamente il caso di dire che hanno tutti 
ragione, perchè in mezzo a tante vicende 
politiche, tutti hanno qualche pagina della loro 
vita che non si accorda colle pagine che si 
scrivono attualmente. Ed il citare una frase, 
un discorso, un articolo di giornale di una 
data antica senza citare ugualmente le circo- 
stanze nelle quali quella frase, quel discorso 
o quell’articolo fu scritto, è nn meschino espe- 
diente. Il signor Thmillier sarà stato, come 
dice la Gazette de France, un altro repub- 
blicano sedici anni sono; quanti altri non ve 
ne furono? Ed anzi si può dimandare a tutti 
i francesi: chi di voi ha nel 1865 le opinioni 
che ebbe nel 1848? 

Del resto, il signor Thuillier è il più fo- 
coso degli oratori del governo; è quello che 
si adopera quando si tratta di assalire viva- 
cemente il campo avversario, e dopo il di- 
scorso del signor Thiers si è creduto op- 
portuno qualche assalto vivace e caloroso, 
Dove fece male, secondo me, fu nell’assicu- 
rare con tanto calore che Ja libertà della 
stampa. dimandata con fanta insistenza non 
sarebbesi mai ottenuta. Un uomo di governo 
non si azzarda mai a far tro; p» esplicite profe- 
zie, e con un uomo come : l'imperatore Na- 
poleone non si è mai sicuri chie quello che in 
oggi si rifiuta, dimani non abbia a concedersi. 

Le idee conservative però sembrano avere 
il sopravvento per il momento. Ho sotto gli 
occhi una lettera del signor Girardin, nella 
quale s’interpreta la: nomina del marchese di 
Lavalette in luogo del signor Boudet, come 


PRE EVA ARER SE VISIONI TSI II 


segnale di una recrudescenza nella re 
sione contro il giornalismo, e si dice 2 
che nella lettera colla quale l'imperatore È 
nunziò al ministro cessante la sua destinazione 
al Senato, vi era appunto un cenno sulla Ha 
cessità d’imprimere una più energica dire. 
zione alla stampa. 


Il signor Drouyn de Lhuys, il quale vedeva | 
con pochissimo gusto l'ingresso di SIA # 
nuovo ministro nei Consigli dell’imperatore 
fu riconciliato col marchese di Lavalette da 
Napoleone stesso. Esso li prese per mano, 
li obbligò a stringersela reciprocamente în 
sua presenza; ma si sa bene quanto durano 
queste riconciliazioni. x 

Mi si dice ‘altresì che l'avvenimento dg 
signor Lavalette avrebbe per CONSEgUENZA h 
soppressione del Piccolo monitore Cella prg, 

Mi sono dimenticato di dirvi che Della ss. 
duta di ieri avendo un deputato fatto | 
del 2, dicembre, vi fu un tumulto spaventyy 
Il signor Picard esclamò che non si dove 
parlare di questo misfatto e Giulio Favre | 
appoggiò dicendo che in fatti quel giorno si 
compì un misfatto contro la legge, la cosci 
e umanità. Immaginatevi che sussurro! Chi 
le avea sentite e chi no, e quando ‘si volle 
che fossero ripetute, gli oratori si rifiutarono 
a farlo. n 

Questa sera, gran pranzo al ministero 
affari esteri in occasione della sottoscrizione 
del trattato telegrafico franco-europeo. 

Il maresciallo Bazaine ha testè rimandato 
in Francia il generale Douay, col 
quanto pare, non andava molto d'accordo. Ly 
stesso fece il marescialio Mac-Mahon a riguardo 
del generale Jusuff, col quale era in continta 
contestazione. i 

Mi si dice che il decreto, il quale nomina 
il signor Boudet segretario del Senato in luogo 
del barone di Lacrosse, è già sottoscritto, 

Il signor di Persigny parte definitivamente 
per Roma. Ai suoi amici avrebbe dello che 
vi andava per mostrare a sua mo 
rimonie della settimana santa, mentre 
sono vedere nella chiesa di S. Pietro, 


#1 pos- 

Una pubblicazione importantissima si è fitta 

in questi giorni per opera dell’editore Blai 

intitolata: La marina francese ele 
estere illustrate. È un libro 

Léon Renard, bibliotecario al 


un’opera d’arte ad un tempo, perchè il signor 
Fatio è uno dei migliori pittori di marina che 
abbiamo, e la competenza tecnica del signor 
Renard è incontestabile. 


PARLAMENTO ITALIANO © 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 1 aprile. 
Presidenza del pres. Cassinis, 


La tornata è aperta’ alle ore 12 meridiane 
e 30 minuti colle consnete operazioni preli- 
minari. i 

PancaLpo rassegna per lettera le sue di- 
missioni da deputato. 

Perciò il primo collegio di Messina si di- 
chiara vacante, 

L’ordine del giorno reca il seguito della 
discussione sul progetto di legge. concer- 
nente il riordinamento e l’ampliazione delle 
reti ferroviarie del regno. 

Torriciani osserva che. bisogna studiare a 
fondo il progetto proposto, perchè un errore 
non è rimediabile, it sarebbe rimediabile 
quello delle leggi di ‘unificazione festè vo- 
late. 5 

L’oratore non approva pienamente il siste 
ma dei gruppi, revocando in dubbio che ab 
biano fatto in Francia quella buona prova 
che si pretende. Approva circa alla Società 
delle meridionali la sostituzione del sistema 
della scala mobile. a quello della garanzia 
fissa. Dubita che Ja vendita delle ferrovie dello 
Stato faccia incassare duecento milioni ell 
tivi, su cui abbiamo bisogno di far capitale 
Finalmente nell'argomento ‘ delle tarille ve 
rebbero preferite a quelle chilometrichefquel 
differenziali, nel qual senso presenta un ord 
del giorno. 

Boppi (membro della minoranza della Cone 
missione) pronuncia un'discorso a voce 9 
sissima in mezzo alla generale disattenziont: 

VareRIO osserva che i preopinanti favore: 
voli al progetto, lo difesero piuttosto ne! sui 
complesso che nelle sue parti; mentre 8 
oppositori svolsero una questione separala” 
mente dall’alira. î 


—_—_—___—_—_—_—r___ 


monto, essi andarono da quella parte'a pas- 
seggiare. Egli, avvezzo da tanto tempo all'aria 
rinchiusa della prigione, rabbrividiva. anche 
pel vento tiepido d’estate; e le sue deboli 
membra, abituate ‘a. muoversi in uno spazio 
ristretto, non potevano sopportare un lungo 
cammino. Ma Letizia lo avvolse in un man- 
tello, e lo fece sedere sopra una banca om- 
breggiata»da alberi, e ai loro piedi un ruscello 
scorreva. Colà Patrizio si coricò, e appoggiato 
il capo in grembo di lei, rimase ad ascoltare 
il mormorio: dell’acqua. 

Egli non aveva più udito quel suono dac- 
chè giovanetto si era. seduto: in riva.al Cam 
la notte in cui suo fratello s'imbarcò da Har- 
wich. Sebbene la sua memoria fosse ancora 
confusa, e raramente parlasse. del passato , 
forse allora egli-vi. pensò, perchè le lagrime 
cominciarono a scorrergli dagli occhi, e. disse 
sommesso a sua moglie::— Letizia; sei ben 
certa, ma proprio certa, che i; i a 
glielmo fu felice? dr Sperate 

Essa gli ripetè che lo fu infatti; ma non 
gli disse che, sebbene Guglielmo all’estero 
avesse avuta una buona' posizione, egli non 


aveva mai domandato nuove del LL 


fratello. Letizia non voleva addolofàt@ 
poveretto. che aveva conservato “pure 
l’amore fraterno in mezzo‘ad una vita si mul 
e rinchiusa. 

— E Patrizio, sei tu felice? 

Egli » rispose: — Sì — dolcemente, con? 
un bambino mezzo addormettato;-Sta moglie 
chinò il volto verso di Ini, e gli posò la mi 
sui capelli, un tempò si belli, ed ora int 
mente grigi. Nell’amore di Letizia vi 
qualche po’ di protezione per lui; un DÈ 
di riverenza e di tenera cura, dovuta ill P 
alle doti della mente di. Patrizio, ed in pal‘ 
alla infantile sua semplicità nelle cose di 11° 
sto mondo. , È i 

Tutte le doti egli possedeva; Letizia le 1° 
spettava; quello che a lui mancava, es58, PEG! 
sedendolo, gliene faceva. dono; quindi @°° 
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una moglie adattata per lui. E'così in pw 
profonda pace e serena contentezza, tram di 
il sole sull'ultimo ‘giorno della prigionia 
Patrizio Ruthvens. 


FINE DELLA PARTE SECONDA. 
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{ primi non hanno risolta così alcuna delle 
controversie che si presentano. Essi non sono 
punto andati neppur d’accordo fra loro. Il 
ministro a sostegno del sistema proposto ha 
addotto l'esempio della Francia e dell'Inghil- 
terra, mentre nel primo dei citati paesi non 
si desidera di meglio che di ritornare al si- 
stema delle piccole compagnie; © nel secondo 
paese non sì è mai fatto niente di simile alla 
fusione che ci si propone, se non per forza 
di naturale equilibrio, non d'ingerenza gover- 
nativa. Il sistema dei gruppi non ci garantisce 
Pesercizio di nessuna linea. secondaria per 

rie delle grandi Società, le quali non sono 
a ciò spronate da nessun interesse; mentre le 
piccole Società farebbero ottimamente i loro 
affari, beneficando i singoli paesi. 

Prima di entrare nel midollo della questione 
l'oratore si riposa. 

San Donato propone che domani si tenga 
seduta (sì; n0). 

Pres. osserva che era meglio © presentare 
questa proposta più a tempo; ad ogni modo 
la metterà ai voti. 

D’Oxpes grida : signor presidente, non siamo 
in numero (segni vivissimi di disapprovazione). 

Il Pres. non ode l’apostrofe dell'onorevole 
D'Ondes, e concedendo. frattanto la parola 
all’on. Valerio per continuare il suo discorso, 
dichiara che la mozione San Donato verrà 
posta ai voti più tardi prima di levare la se- 
duta. 

Frattanto prega tutti a far silenzio, meno 
l'on. Valerio (ilarità). 

VacerIO prosegue il suo discorso. Egli ap- 
prova per lo scopo finanziario la vendita 
delle ferrovie dello Stato. Desidererebbe però 
sapere quando si farà la consegna di esse, 
per calcolare quando entreranno nelle casse 
governative i 200 milioni, che dubita sieno 
per entrare tutti per le clausole stesse del 
contratto. Crede illusorii altri impegni as- 
sunti dalla Società acquirente, come quello 
dei due binarii fra Torino e Milano, perchè 
non si giungerà che difficilmente ad assai 
tardi al prodotto chilometrico che ne forma 
la condizione, in media sul complesso della 
rete. 

Deduce dal prezzo di costo che il prezzo 
di t&ndita è meschino, sopratutto se si con- 
sideri lo sviluppo che andranno a prendere 
gli introiti delle linee vendute, dopo eseguito 
il traforo del Cenisio, ed ultimato il Canale 
Cavour. 

La seduta è levata alle ore 6. 

Lunedì, seduta pel seguito di questa di- 


scussione. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del ‘1° aprite con- 
tiene: 

4° Un R. decreto in data dell’ A 
che dispone quanto segue: 

Art. 4. I casi io cui, a termini dell'art. 4 
della legge in data 22 gennaio 1865, i de- 
corati della medaglia dei Mille sbarcati a Mar- 
sala, siano ‘essi o no al servizio militare, per- 
dono il diritto per ordine Nostro loro con- 
ferito dal Nostro ministro segretario di stato 
per gli affari della guerra di fregiarsi di tale 
medaglia, sono quelli stessi previsti  dall’art. 
22 del regio decreto 28 settembre 1855 per 
Pordine militare di Savoia. 

Art. 2. Restano fin d’ora definivamente pri- 
vali di tale diritto gl’individui che già ne fu- 
rono esclusi in seguito a parere del giurì di 
onore. 

2° Un R. decreto, in data del % marzo 
*che dà facoltà al ministro dell'istruzione pub- 

blica di confermare in. ufficio gli assistenti 

alle cliniche, che furono nominati per un 
tempo determinato, tuttavolta che. l’interesse 
del servizio lo consigli. 

30 La legge 26 marzo 1868, relativa alle 
pensioni di riposo degli uffiziali del disciolto 

‘esercito borbonico. 

40 Un R. decreto, in data del 20. marzo, 
relativo al personale d'esercizio della strada 
ferrata da Alessandria a Cavallermaggiore. 

5o Nomine e promozioni nell’ordine dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro e nel personale giu- 
diziario, 


marzo 


CRONACA DI TORINO 


Torino non si occupava oggi-che del'‘sîn- 
daco. Alcuni non potevano risolversi a cre- 
dere che sia stato offerto l’ufficio di sindaco | 
all'on. commend. Galvagno, e che poi sia ri- 
masto al suo posto il marchese di Rorà. 

La cosa cerlamente pare strana, ed abbi- 
sogna perciò di due parole di spiegazione. 

It marchese di Rorà, daté Ib' sue demis- 
sioni, se ne era partito da Torino. 

Il ministro dell'interno non potè non con- 
siderare le demissioni come ‘un ‘fatto com- 
piuto, su cui non era più il caso di ritornare. 

Bisognava quindi pensare a dare un suc- 
cessore al marchese di Rorà. 

Si rivolse il pensiero al comm. Galvagno: 
*gli fa fatta l'offerta, venne accettata. 

Ma ecco che il marchese di Rorà giunge 
a Torino, e-tosto si buccina di istanze» fatte 
perchè ritiri le sue demissioni. © 

Informatone il comm. Galvagno, non vo- 
lendo essere cagione di dissensi e screzi 
nella cittadinanza, scrisse all’on. Lanza, riti- 
tando là sua adesione. È 

Si dice inoltre che alcuni membri della 
Giunta siansì recati ieri dat ministro dell’in- 
‘terno, per esporgli ‘come, ove le demissioni 
del marchese di Rorà” fossero accettate, si 
Dolevano temere disgusti, e che essendo egli 
disposto a ritirarle, speravano che il governo | 


dal canto suo non avrebbe avuta difficoltà ad 
aderire a questo scioglimento della crise. 
E così avyenne. Queste sono le notizio che 


abbiamo raccolte e che abbiamo ragione di 
credere esatte, 


Il giorno 3 del corrente mese d’aprile in- 
comincieranno gli esami semestrali in tutte le 
scuole maschili e femminili di Torino. Per 
quest’occasione il direttore generale delle 
scuole municipali, prof. cav. Casimiro Danna, 
diramò agl’insegnanti una circolare, che per 
difetto di spazio non possiamo pubblicare, 
nella quale espone savie considerazioni sul- 
l’importanza degli esami e sulla via da se- 
guire affinchè diano buoni frutti. Y 

Il municipio di Torino che spende più di 
mezzo milione a pro dell’istruzione elemen- 
tare dimostra all’ Italia ed all'Europa come 
si risolva più presto e assai meglio coi fatti 
che con lunghe ed agitate discussioni il pro- 
blema dell'istruzione obbligatoria e gratuita. 

leri sera (31 marzo) ebbero termine le 
rappresentazioni del teatro Regio. Della parte 
musicale dello spettacolo si parlerà  nell’ap- 
pendice. Fin d’ora però non possiamo tacere 
un fatto spiacevole, che sarà altamente disap- 
provato dalla coltissima popolazione della 
nostra città. Le due prime donne, signore 
Vera Lorini e Palmieri, che in questa lunga 
stagione ebbero di continuo dal pubblico non 
dubbi segni di soddisfazione, ricusarono ieri 
sera, e ne avevano il diritto, di dare la mancia 
che veniva loro chiesta dai coristi uomini. 
Una parte di questi coristi, e diciamo una 
parte perchè fra essi. ne conosciamo alcuni 
che certamente non sono capaci di ttascor- 
rere a simili atti, incominciò nel terzo atto 
a dir villanie alla signora Lorini in iscena, 
ed è veramente strano che in un teatro come 
il Regio, nessuno dei membri della Direzione 
sia intervenuto per far cessare simili. scan- 
dali. All’uscire poi dal teatro, le signore Vera 
Lorini e Palmieri trovarono buon numero di 
coristi, che, fischiando ed urlando, le accom- 
pagnarono fino allo svolto della vii di Po. Il 
pubblico consentirà con noi nel. deplorare 
questi fatti, i quali sarebbero impossibili, se 
nel nostro massimo teatro fossero mantenuti 
quell’ordine e quella disciplina che è preci- 
samente dovere ed. incarico della Direzione 
di far osservare. 


Domani, domenica, alle.2 pom., nella solita 
sala in piazza S. Carlo, n. 40, piano 40, la 
Società per gli studi pratici legali terrà adu- 
nanza ordinaria per la definitiva revisione del 
regolamento. 

La Società italiana per studi politico-ammi- 
mistrativi tiene adunanza lunedì 3 aprile alle 
ore 7 4j2 di sera. 

È all'ordine del giorno Ja relazione e la 
discussione sul tema: Le incompatibilità par- 
lamentari. 


Domenica sera, 2 aprile, per cura del Co- 
mitato femminile di beneficenza, al teatro 
Scribe — gratuitamente concesso, — avrà 
luogo un gran spettacolo comico-musicale, a 
benefizio totale dello molte famiglie che la 
recente eruzione dell’Etna ridusse alla miseria. 

Lo spettacolo è variato, molto attraente, e 
sappiamo che attori, cantanti, pianisti e suo- 
natori di orchestra coopereranno a quell’operà 
di beneficenza senza esigere nessun compenso. 


Drcessi denunziati all'Ufficio dello Stato Gi- 
vile dopo le ore 4 pom. del giorno 3A marzo 
fino alle 4 del 1° aprile 1865. 

Pena Domenica, nata Bianco, d’anni 80, di 
Torino; Berrino Severino, id. 36, di Genova, 
negoziante: Bosco Simone, id. 68, di Collegno, 
merciaio ; Feraudo Teresa, pata Quaranta, id. 
25, di Torino, operaia alla R. manifattura dei 
tabacchi. 

Più, 9 minori d'anni 7. 


NOTIZIE INTERKE E FATTI VARI 


* Movimenti militari. Nell’ Italia Mi- 
litare del 1 aprile si legge: 

Il 46 regg. fant. fu trasferto a Napoli, 
per essere soppresso col 4° aprile. 

Il deposito del 8 regg. granat. id. ad An- 
cona, id. 
ve lado) 6 id. id. id., id. 

Id. del 20 regg. fant. id. a Messina, id. 

Id. del.26.id. id. a Spoleto, id. 

Id. del 66 id. id. a Savona, id. 

Disgrazia. Scrivono da Turago Pavese 
il 30 marzo alla Lombardia: 

Teri qui avvenne un fatto luttuoso che as- 
sai contristò questi. buoni terrieri. Un latti- 
vendolo era intento ‘a pulire una tinozza di 
legno, quando, un suo compagno entrava 
nella bottega e. gli intimava di cessare dal 
lavoro. Vedendo che l’altro non gli dava retta 
prese un fucile, ‘che era nella bottega, e 
scherzando. gli andava dicendo che se. non 
avesse smesso il lavoro lo avrebbe ammaz- 
zato. Mentre pronunciava tali parole toccò il 
griletto del. fucile, il colpo parti e la palla 
ferì il povero. lattivendolo. Il misero spirò 


dopo tre ore; lasciando e moglie e figli. » « 


Sequestro di giornale. L'Unità Ita- 
liana del 30 annunzia che ilsuo numero pre- 
cedente fu sequestrato d’ordine del procura- 
tore del Re. D'ERTEA te 
| Contrabbandieri.e guardie do- 
gamali. Uh telegramma anmunzia: © © © 

Nella notte ‘dal 29 al 30 corrente marzo, 


bandieri erano armati, e nel numero di ol- 
tre cinquanta. Non di meno le guardie del 
luogo, con alle testa il ‘loro ufficiale sig. 
Giuseppe Guano, vanno arditamente all'attacco 
— Il graduato Decapra riporta una grave 
ferita, ferito leggermente è pure Ja guardia 
Sala — Ma due contrabbandieri ‘e ‘due sacca 
di tabacco rimangono nelle mani della for- 
za. — Il fisco procede. 

Lettere minatorie. Scrivono da Carpi 
al Panaro di Modera del 31 marzo: 

Anche fra noi, a quanto pare, si voleva 
nientemeno che impiantare una specie di ca- 
morra. Da qualche tempo pervenivano, ora a 
questo, ora a quello lettere minatorie che im 
ponevano di portare vistose somme in dati 
posti. Le autorità facevano»di tutto per ve- 
dere di scoprire l’autore o gli autori di si- 
mi'i nequizie, ma sempre indarno. Finalmente 
parecchie sere or sono il nostro delegato di 
pubblica sicurezza sig, Antonio Solmi, postosi 
in agguato in un col bravo brigadiere dei 
R. carabinieri Fagandini Ferdinando, è rie- 
scito a far cadere in trappola quattro individui, 
già poco netti, uno dei quali aveva in tasca 
il noto gruppo allora allora raccolto nel de- 
signato luogo. 

Pare che indagini fatte posteriormente dai 
due prelodati funzionari con quella attività 
e sagacia spiegate anche in altri incontri, con- 
ducano a soddisfacenti risultati. Sia lode per- 
tanto ad essi che prestarono con ciò un se- 
gnalato servizio alla città nostra, la quale ha 
motivo di chiamarli « veri agenti di pubblica 
sicurezza. » 

L’istmo di Suez. Ci scrivono da An- 
cona, 30 marzo; 

Sul piroscafo Principe di Carignano sono 
partiti ieri quasi tutti i delegati italiani  all’i- 
naugurazione dell’istmo di Suez. La nostra 
Camera di commercio aveva incarica‘o di 
quest’ufficio il signor Davide Almagià, il quale 
se ne è scusato per motivi di salute. Furono 
quindi nominati i signori ingegnere Cappoc- 
cio e cav. Cesare Beretta, 

Tipo-telegrafo. Il cav, Bonelli ha ‘in- 
dirizzato all’on. deputato Siccoli la seguente 
lettera: 


Parigi, 27 marzo 1865. 
Onorev.mo Signore, 
Ringraziandola delle calde parole da Lei pro- 


“nunciate nella tornata della Camera d.i deputati 


del 23 andante mese che reputo dotate piutto - 
sto per amore della scieaza che per merito mio, 
mi corre l'obbligo di avvertirla, chela proposta 
del mio tipo-telegrafo, sia a cinque fili già in 
uso in Inghilterra, che ad un filo in via d’espe- 
rimento in Francia, non fu per anco da me fatta 
alla Amministrazione dei telegrafi italiani, e ciò 
per un sentimento delicato che la S. V. apprez- 
zerà benissimo, appunto per la posizione che 
occupavo, e dei molti amici, che in essa conto 
ancora, i quali certamente avrebbero in ogni 
guisa facilitati gli esperimenti del mio sistema 
quando fra breve tempo dopo decisive prove 
eseguite direttamente da Parigi a Marsiglia (di- 
stanza tale da non lasciar alcun dubbio), pro- 
porrò al nostro governo il nuovo mezzo di 
trasmissione telegrafica, come son ‘certo che in 
esso trovasi riunito l'utile delle finanze col van- 
taggio del pubblico, così son sicuro che la sua 
adozione non incontrerà ostacoli. 

Accolga, egregio signore, coi sensi della mia 
gratitudine, quello della distinta stima e mi creda 

Della S. V. Ill.ma 
Dev.mo Obblimo servo 
G. BONELLI. 

Falsarii. L'Osservatore Triestino del 30 
marzo scrive: 

Sabbato scorso venne arrestato a Pest un 
falsificatore di banconote. Egli fu scoperto 
nel seguente modo: La moglie di questo fa- 
ceva delle spese in un negozio della Volks- 
gasse, e pagò con una nota di banca, che fu 
tosto riconosciuta falsa dal negoziante: questi 
le chiese in tuono indifferente, se aveva an- 
cora molte banconote con sé, ese le avrebbe 
cambiate in moneta spicciola. La signora, non 
dubitando di nulla, trasse fuori altre 8 ban- 
conote da un fiorino, pure false, per cui il 
negoziante la fece. tosto arrestare. Nell’abi- 
tazione del marito fu trovato il torchio, come 
pure altri stromenti necessari alla fabbrica di 
banconote. Il fabbro fu posto immediatamente 
in carcere, insieme alla moglie e al figlio. 

Avvelemamento. Nel villaggio di Trata 
in Grecia, scrive il Pays del 46 corrente, il 
31 gennaio (12 febbraio) ultimo, mentre il 
prete Elia Cacasis celebrava la messa, cadde 
a terra in preda ad atroci convulsioni. Qual- 
cheduno parlò di avvelenamento, ed avendo 
esaminato il vino ch’ eravi nel calice, vi si 
trovò una buona dose di veleno. Le autorità 
furono. immediatamente avvertite, ma fino 
ad ora, esse non riuscirono a scoprire lau- 
tore del delitto. 

Le vittimo di Belfast. Scrivono dal- 
Pirlanda alla Gazzetta Universale d’Augusta: 

Alle Assisie di Belfast è inconfinciato il pro- 
cesso contro gli individui accusati come au- 
tori o complici delle turbolenze del passato 
agosto. Sei di essi sono già condannati. Dal 
discorso del giudice ai giurati risulta che in 
quel tumulto, suscitato da odio fra cattolici e 
protestanti, rimasero morte 14 persone, e 316 
ferite così gravemente (98 con arma da fuoco), 
che si doveltero ricoverare. all’ospitale. 

Mostruoso delitto, Il conte 0a Cron- 
tjelm, scrive il Temps del 30, ‘appartenente 
ad una delle più aristocratiche famiglie sve- 
desi, ultimamente, non potendo avere dalla 
sua avola materna dei denari che voleva, la 
uccise con un colpo di pistola. 

— Commesso il delitto, ilconte 0a Grontjelm 

faggi da Stoccolma portando seco i danari © 

le gioie della defunta, ma la polizia riusci ad 
tarlo. : 

om ciclone. Il }{dzambico, arrivato testè 

dall’isela: Maurizio, reca la notizia che il 12 

febbraio a Porto Luigi scoppiò un cielone che 


inondò tutta la pianura. Una quarantina di 
persone rimasero annegate ed i danni mate- 
riali si calcola che superino i 8 milioni di 
franchi: 

Anche Santa Maria di Madagascar fu molto 
danneggiata da quel ciclone. 

Un ottuagenario laborioso. Nono- 
stanté i suoi 87 anni. ed i dolori ‘reumatici, 
scrive l’Opinion Nationale del 24, il signor 
Viennet continua sempre a lavorare; e dopo 
avere terminata una Storia dei Papi, com- 
pone una satira contro i romantici e scrive 
gli ultimi capitoli delle sue Memorie. d’oltre 
tomba, nelle quali il vecchio accademico farà 
molte e curiose rivelazioni. 

Macchina stenografiea. Gli steno- 
grafi della Camera, scrive la France del 25, 
sono meravigliati. Il signor Coudet, già redat- 
tore della Scienza Pittoresca; ha ‘inventato 
un nuovo sistema tachigrafico che permette 
di lasciare in disparte le vocali, senza che 
perciò ne resulti nessuna confusione. 

Ma vha di più ancora. Il signor Coutet 
costruisce attualmente una macchina destinata 
ad applicare esperimentalmente il suo sistema. 
Con quella macchina, dice l'inventore, si po- 
trà scrivere assai più lestamente che ‘non si 
parli. 

Carnevale fatale. Scrivono dall’Avana 
al Pays del 28, che nel carnevale decorso vi 
furone assassinate 75. persone. 

La pens capitale. Mentre che il numero 
dei partigiani dell’abolizione della pena di 
morte va quotidianamente crescendo, l'Indé- 
pendance Belge del 28 annunzia che, la città 
libera di Amburgo ristabili recentemente quella 
pena. Il 23 marzo la ghigliottina fu messa in 
opera per la terza volta, e venne decapitata 
una madre colpevole di avere assassinato suo 
figlio. 

Quadri preziosi. Ieri, scrive l’Opinion 
Nationale del 29, fruono venduti i quadri mo- 
derni della pinacoteca Pourtalés, e vennèro 
incassati 392,000franchi. L'innocenza di Greuze 
fu pagata 400,200 franchi, e Richelieu e Maza- 
rino del Delaroche, 80,000 franchi. 

Bibliografia. Abbiamo sott'occhio ‘un 
pregievole opuscolo, stampato dalla; tipografia 
Cerruti e Derossi, che sotto il modesto titolo 
di: Date memorabili della storia moderna di 
Italia dal 1846 al 1865, compendia tutto 
quanto di rimarchevole avvenne in questo 
importante periodo, e riesce così utilissimo a 
quanti si consacrano a studi politici, e spe- 
cialmente al giornalismo. 

Noi non possiamo quindi che manifestare 
la nostra gratitudine. al modesto autore di 
così utile pubblicazione, facendone spontanea- 
mente questo breve cenno. 

Tra le altre parti compendiate, quest’opu- 

scolo contiene un elenco esattissimo dei varii 
ministeri che si succedettero dal 1846 al 1865 
— delle encicliche, allocuzioni, editti, ecc., di 
Pio IX — dei discorsi della Corona — delle 
battaglie dell’ indipendenza d’ Italia — delle 
leggi relative alla riunione delle varie pro- 
vincie d’Italia — delle potenze che hanno ri- 
conosciuto il regno d’Italia — e dei docu- 
menti ufficiali concernenti Ja  quistione ita- 
liana, pubblicati a datare dal congresso di 
Parigi, ecc. 
«Camnonispagmuoli.Presso Costa-Chica 
nel Messico, dice la France del 27, furono 
sgoperti dodici bei cannoni di bronzo, nella 
composizione del quale entrano pure dell’oro 
e dell'argento. Essi sono magnifici dal punto 
di vista. artistico, portano i millesimi del 
1723 e del 1759 e le cifre dei re Filippo Y. 
e Garlo III. 

Quei cannoni saranno imbarcati sulla Pallade 
e spediti in Francia. 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 
SETTIMANALE 
Dizionario delle antichità greche e romane, 


corredsto di -2000 incisioni tratte dall’autico, | 


rappresentanti tutti gli oggetti d'arte Ù d'indu- 
stria in uso presso i greci e i romani. Opera 
di Antoby Rich, tradotta dall'inglese sotto la di- 
rezione di R. Bonghi e G. Del Re, con supple 
mento di Giuseppa Fiorelli. — Vol, I — Fasci- 
colo II. — Torino, tipografia Cavour. 

Abolizione delle dogane e dei dazii murati, 
libera piantagione dei tabacchi, pluralità delle 
Banche, stabilimento dei Decks, sviluppo della 
prosperità nazionale, assestamento del bilancio 
dello Stato. — Lettera di Gaetano Semenza al 
ministro Quintino Sella. — MiLAno, tipografia 
Vallardi. i Zig + 

Manuale dell'agente di pubblica sicurezza nel 
regno d’Italia. — Fascicolo I — ALESSADRIA, 
tipografia Gazzotti e Comp. Ri 

Un raggio di luce sull'ospedale degli. incura- 
bili, per Francesco Laico. — Lucano, tipografia 
Ruggia e Comp. 

Il consigliere intimo, commedia del dottore 
A'bino Bazzani. — BoLogNa, tipografia degli 
Agrefili iteliani, BR 

Sunto storico-topografico d’Italia dalle origini 
@ tutto il 1861, di Luigi Ciccaglione, giudice del 
tribunale cireondarinlo ‘ di Cosenza. — CosenzA, 
tipografia Bruzia. 3 ; È 

Sillabo, contenente la confutazione degli errori 
di Pio IX, compilato dal P. L. C. De Crescenzio. 
— Fascicolo I. — NaroLi, stamperia Nazionale. 

Degli ordini religiosi e dei loro beni, osserva 
zioni per Francesco Tenerelli Contessa, — CATA- 
nia; tipografia La Fenice. SIE 

Sul disegno di legge degli onorevoli Crispi e; 
Peteuccelli intorno al sistem» elettorale. Conside- 
razioni dell'avv. Michele Tenerolli. — CATANIA, 
stabilimento tipografico Caronda. * 


DISPAGCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 31 ‘marzo. Corpo legislativo. — 
Continua la discussione sull'indirizzo. 
Fugène Pelletan e Guéroult parlano in fa- 


vore della libertà detla stampa. Lafond, 
Saint-Mur e Du-Miral parlano contro. 

Rouher dimostra il bisogno che ha il go- 
verno d’un potere discrezionale sulla stampa. 
Dice che l’imperatore è stato il primo ad ap- 
plaudire alla manifestazione del sentimento 
liberale in Francia: che fa solo d’uopo di tem- 
perarne l’espressione. Il governo ha dei doveri 
che non può mettere in non cale. 

Picard risponde a Rouher. Il sno discorso 
eccita vivi rumori. L'emendamento è respinto 
a grande maggioranza. 1 

Londra, 31. — Camera dei comuni. New- 
degate richiama l’attenzione del governo sul 
discorso del card. Bonnechose; chiede se il 
governo crede confacente all'ordine interno 
ed alla pace esterna d’invitare o di permet- 
tere che il Papa stabilisca la sua residenza 
In Inghilterra. Lord Palmerston risponde che 
il governo ha un grande rispetto per il Papa; 
ma avrebbe molte obbiezioni a fare intorno 
alla residenza del medesimo in Inghilterra. 
Giò sarebbe non solo un'anomalia, ma ezian- 
dio un anacronismo politico. 

Londra, 1. — Camera dei comuni. Lord 
Palmerston ha conchiuso col ricordare che 
l’anno: scorso Odo Russell aveva dichiarato 
al Papa che ove le circostanze l'avessero in- 
dotto a lasciare Roma e a porre sua stanza 
in Malta, l’Inghilterra avrebbe fatto del suo 
meglio per rendergliene gradito il soggiorno. 

Nuova-York, 22 Grant tentò di aprirsi una 
comunicazione con Sheridan, ma inutilmente. 
Questi distrusse tutti i ponti del fiume Ja- 
mes fra Lynchburg e Richmond e i ponti 
della ferrovia fra Stanton e Charlotteville. 

Il World dice che Grant abbia espresso il 
parere che Richmond sarà sgombrata dai se- 
paratisti fra 10 giorni. 

L’Herald assicura che Lee e Davis hanno 
risolto di rinunziare al proseguimento della 
guerra, 5 

Sherman marcia sopra Goldsboro. 

Il Congresso separatista adottò tutte le mi- 
sure proposte da Davis. Esso autorizzò il 
presidente a prendere tutto il numeratio che 
trovasi nelle Banche. 

Scrivono da Messico che Lopez ha rim- 
piazzato Mejia a Matamoras. — Oro 157. 
Cotone 50. 

Madrid, 1. Una riunione di commercianti 
ha deciso di considerare i biglietti di banca 
come numerario. 

Parigi, 1. — Boudet fu nominato segre- 
tario del Senato. 

Lisbona, 1. — Il ministro degli Stati Uniti 
d’America ha chiesto come soddisfazione che 
venga destituito il comandante del forte Belen, 
e che la bandiera dell’Unione venga salutata 
con 24 colpo di cannone. Il governo non ha 
preso ancora alcuna decisione. 

Copenaghen, 1. — I ministri hanno ritirato 
le dimissioni, ad eccezione di quello di giu- 
stizia. 

Parigi, 1. — Il Mémorial diplomatique an- 
munzia che furono intavolate trattative di 
pace tra i federali-ed i separatisti. sulle basi 
del ristabilimento dell’Unione, dell’abolizione 
della schiavitù e del riconoscimento ‘dei di- 


ritti particolari degli Stati. 
Il vapore delle Messaggerie imperiali, il 
Bearn, ha naufragato nelle vicinanze di Bahia. 
L’equipaggio e i passeggieri sono salvi. 
NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 4 aprile 
marzo fara 


id. in liquid. 
id. fine aprile. 
VALORI DIVERSI 
Azioni del Credito mob. francese 
I ’ » italiano 


Id 


Id. » » spagnuolo 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman, a 
Id ».. Lomb-Vensto | @ 
Ta. » Austriacho | 

‘14. ». Romane 

Obbligaz. >» Ù) 


* Liquidazione. 


G. ROMBALDO Gerente. 
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BORSA DI TORINO 
1 aprile 1865 * 


Fomi Contratti în contanti in liquidazione 
PUBALICI G.p.d, Matt 8 p. 

Consol. 5.00 — — 6075. — — 

Piccole rendite 

daL. 509-290 — -— 6475 — — — — 
FONDI PRIVATI 

Banco sconto — — 2%M0 — — — — — 


BORSA DI COM HERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO GFFICIALE, 


31 marzo. 
Consolidati 5 0{0 in contanti . . . . 65 20 
Td. 30/0 in contanti . . . . 40 


Sentiamo che il 17 aprile irrevocabilmente 
i signori Raphaél e Fischer lascieranno Torino 
per recarsi a Bologna. Quanto considerevole 
sia il numero delle viste difettose che hanno 
“migliorato e guarito, durante il lungo loro 
soggiorno nella noslra città, e questo col solo 
uso dei loro occhiali graduati, è. di pubblica 
notorietà. Onde non sapremmo raccomandare 
abbastanza a coloro che finora non ebbero 
agio di consultarli, di profittare dei pochi 
giorni che ancor restano a questi signori per 
soggiornare a Torino. Essi continuano a rice- 
vere fino al17 aprile corrente in piazza Carlo 
Felice n. 9 tuttii giorni dalle 14 allb 4. 


avviata — Dirigersi alla Birreria Sella, |. Per fare da.sè intestazioni di.lettere, 
piazza Vittorio Emanuele, n. 12. carte di visita, indirizzi, ece., a L. 8, 


BOTTIGHERIA 22 rimestene | mimmsiii A SECCO | 


i Li E eo compresa l'incisione. Presso l’incisore I 
sù. dini SO ENTO tipe 
DEI BACHI DEL GIAPPONE 
Nozioni pel modo di governarlo al SEME BACHI 
Giappone e di bene ‘allevarlo ed Giapporie su''tarlii* Brevi 
acclimatario in Italia, ua: JoRotatid 


per BARONI CALOANDRO Detto a bozzolo verde 0 bianco, scelto 

Un vol. in-16, L. 2 franco di. posta, e garantito, 
Torino, Tipografia del Commercio e dai | Aitin Macedonia a bozzolo giallo. 
principali librai d'Italia, Presso la ditta €. BARONI; Torino; 


via Lagrange, n. 17, piano 4°. 


TINTURA D’ASSENZIO i MISTERI 


ficolorsta, acquosa, stomattea ti 
è corroborante DEL 


del farvacista VENTURE di Padova. GIIOÙ Il DIL LOTT I 
Wirabile rimedio pèr regolare la. iige- , 


asione nelle affezioni di stemaco cagionato | . 1 sottoscritto; Te cui spiegazioni sul 
da debolezza di fibra e dalla poca attività |- Giuoco del Lotto già possedono da lungo 
del di Ini fermento. . | tempo una riputazione. ed. un valore 
E sefficato nelle RARO néi Brù- | riconosciuto come il migliore ed il più 
ciéri di stomaco o nella diarrea. Giova | vantaggioso fiel suo Yenere, è che per 
nei vermi dei fanciulli e: degli: adulti, | conseguenza non hanno bisogno d'altri 
nell’itterizia, nei disordini dells mestrna- | elogi, insegna Ja maniera di avere delle 
zioni ed è ottimo rimedio nelle febbri | vincite sicure. 
intermittenti @ nelle febbri causata da Per evitare dei casi, senza risposta od 
gastricismo. Utilissima venne trovata | &verituali ritardi, si prega di nuovo di 
nelle. persone di stomaco debole, nella porre a cifscuna lettera in generale 
gonfiezza al basso ventre, nella pesan- | }.indirizzo esatto. La condizioni preli- 
texzà di stoziaco, nei borborigmi in con- | minariece. vengono date ditro domanda 
seguenza di etubrroidi interne, nelle fla- | afrrancata: le lettere non affrancate: sa- 
tulenzò all'atto ‘della digestione; - nell | rarino rifiatate. Converrà osservaro che, 
caliiva digestione per l'abuso del fumare; | benchè ben disposti a rispondere ad 
come tonica do è persone che hanno | ogni domanda, non si può eiò fare cori 
Tatto abuso di purganti 6 nei patemi | quella. prontezza detta « di:commercio, » 
d'animo, favorisce ed aumenta il balor Indirizzo delle lettere all’ 
netntalo e rithiatia l’appetito in quelli È SALITE 
che avessero avversione .al cibo; e final- Ingegnere Aug. Bold; denestanie 
mente toglie lo osiruzioni 0 gl'infarci- Di.t, Ampurco, città libera in Germania, 
menti delle viscere del basso venire ecc, Avv 


PREZZO ste cosa dallo mistificazioni. 
Bocdatta piccola, 1 fr. 20 0.; grande, 2 fr. j = 
Deposito centrale in ‘forino, presso 


l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, f 
B. Vendesi anche da Depatis; Bohzani | 
e,Taricco; in, Forino, Afilano, Bira- | 
vhi-Ravizsa, Zanetti: — (isi00a, Lerlora,, | 
s.uzta @ nelle principali farmacia d'- | 

i 


SADE Coll'Enfoetion Costin 
\BORETE, sì guarisce in tre 6 quattro 
B cronici ì più ribelli e dai fiori bianchi, senza 


() mno. — if del flacon coll'istrazione 
farmacia Depanis, via Nuova, vicîino è Piazza Castello, Torino 


I ? AMIC 0) DISCRE TO Trattilo sul matrimonio, incapacità 

7” #A9I (VI 9 fisielie 4 impotenza di-goueraziohe. 
"90* Edizione (In vendita avendo sorpassate Ie 500,000 copie) alimentata a 169 pagiue, illus- 

trata da numerosi iutagli anatomici, — Prezzo L. 2.50; A 

BALSAMO CORDIALE DI SIRIACO, di R. e L. PERRY, l'unico remedio riconosciuto 
efficace per tutti i casi di debolezza sessuale, assuefazioni seprete, impotenza, sterilità, ce. — 
Preazo : 18 fr. e 48 fr, fa d 

ESSENZA ASTERSIVA CONCENTRATA, diR. eL. rERIY, per espellere affatto delsangue 
ogni principio sifilitieo ed i residui della cura mercuriale, — Prézzo 18 fr. 0 48 fr. 

GLODULI DI COPAIVE-E CUBEBE; di n. è L: PERRY tazione originale composta 
‘delle pura essenza del Balsamo di copaive e cubebe, non i al:gusto, essendo ayvolti 
nello zuccaro. In tutti î casi di gonorrea, ulceri, viretrite, sola scatola basta per far 
conoscere l'effitacia di un così portentoso rimedio. Fr. 18: hi 

PILLOLE SPECIFICHE DEPURATIVE di R. e L, PERRY. Cura infallibile per tulte le.ma- 
Tattio della pelle; come seorbato, serofole, ulceri, faroncoli, pistole, hoftoni sul viso e sul corpo, 

— Prezzo: fr. 7,45. 45, n 
Agcute commissionario per l'Italia, D. MONDO, via Ospedale, 5,.1u d'orsne. 


Vendita in Torioo nelle farmacie Bonzani-e Depanis e nello principali d'Italia. 


i ®. Nall 


CARTA erertro-tnicnitriéa ROY 


Ia sola ed unica che guarisea con una sola applie 
reumi ischiatic;, lombagivi (male alle reni), dolori, gotta, parali 

colli, infreddature, mali alla gola, bronchiti, raucedini, tossi osti 
di petto, palpitazioni di cuore. 


PREZZO Fr. ® 5® il rotolo. 


Deposito generale a Parigi presso il farm. Royer (uè St-Martîn, 325). Agelite 
commissionario per l'Italia D. Monpo, Torino, via dell’Ospedal», #. Vendit. in 
Torino presso Bonzani e dai principali fartoacisti. 


frane etnie 


Î TI APT ai 
i DL GENUINI <RIMEDII LE RO). 
è SIGNORE ', tintco successore, rue de Seine, Si, a mis, 


lvomtivi e purganti LE Roy, Hquidi o in pillole, fanto conosciuti. da tutti 
lie godono di una voga incontestabile, Lì quale dovuta all efficacia beni bons- 
La per la guarigione di tutte le malattie, mentre sono il miglior depurativò 
a (fel sangue, sono di facile amministrazione, e perseverando nella cura-si 
Q È scipre sicuri di ottenere una guarigione radicale, a meno che trat- 
a lisi di malattie incurabili. Ogni bottiglia dî cui qui contro si rappre= 
x senta parte dell’ etichetta è sempre accompagnata da dn’ istruzione 
che si deve richitdere,, la quale indica il metodo de seguirsi, 
Ma il credito che gode questo prezioso medicamento ha 
tentato un gran numero ti Talsificatori, ì quali sotto il 
AQ Dome di Le Ioy, vendono un infinità di preparazioni 
spesso nocive; per consegusnza si dovrà esigere. del 
N vero Le Roy la cui elichella come contro, porta 
la mia signalura unità a quella di LE Rov_ ed 
è impressa su fondò arabescato in gialli é 
nell’ impasto stesso della ‘carta il mio nome 
Sigmoret. Per: accertarsi di. questo bi- 
1 Sogna staccare la Elichetta. In oitre ogni 
bottiglia porta a traverso del tuiracciolo 
fl una lascia col timbro DEL COVEKNO 
ANCESE;; Tutte .(uelle | che ;;mon 
fossero. contraddistinte. dai predetti 
ui sono da rifiutarsi 
Agente Commissionario in'T'orinò, 
i D. BIONDO, Via dell’ Uspedali; 
fl N° 5-»in Napeli,-stessa Casa;,strada 
Toledo, n° 205. Vendita al minuto in 
É ni rorimo dai farmacisti Eionzari € 
Depanis, e dai principali farmacisti delle altre ciltà d’Italia. 


Avis Essentie], 7 


Des Individns recueillant nos bouteilles pi 
tions sophistiquées,onest prié deles bri 


SELON L'ORDONNANCE 
DU DOCTEUR SIGNORET 


Qui le nostre firme 


PURGATIAR LE ROY 


Tue de Seine; 34 


* Contro invio al dottore StenorET di valori per 200 fr. 
almeno a pochi giorni di dalà neccttabile in Parigi, 
si spedisce alle migliori condizioni, 


Polior Medio 6 # 
e troy, vuttae ‘urine 


DES = arr 
Team alto pom 5 


Ri LS babrionià 
3 $ — E) N S 
I DOVERI DELL'UOMO 
RIGUARDO, ALLA PROPRIÉ AALUAK 
; «DETTATI DALLA NATURA 
ovvero la maniera dî consertarsi sano;sinò ad un'estrema vecchiesta 
esposta ‘a vantaggio dell'umanità. 
fee TERZA EDIZIONE 
Uumentata dei primi sberorsì di prestarsì nei casi di avvelchi i } 
plessia, di asfissià; di drinegamento‘, dî siorsicatare di anioni " Dai | 
nuova cura dell'idrofobià; del temparmecessario per la digestione degli alimenti 
ere, edi molte Interessanti ricette di medicina domestica. Un volume L. 4 28 
franco di posta a destinazione, Chi ne acquisterà tre copie,avrà la quarta gratis. | 


Rivolgere le domande all'Emporio Librario di Feli da È a 
baroux, n. 20, Torino. porio Librario di Felice Borri e Comp; via Bar. 


ti 


ertimento. Guardarsi seriamente 


fe SS 3 i 
E de Va 5; r vasi nelle principali farmacie del globo. 
5 Gi i î sia Parigi presso l'inventore Bro, 
ME 19 i o sijboul. Magenta, 18. — Richieflera l'opu- 


Agonia ssionario 13 lialia D. Moxvo, rino, via dall' Uspedale, n. 
E uv: a 


L’enseignement embrasse toutes les connaissances théoriques et pratiques qu 
ditiiiuori aux professions d’ingenieur consiructeur, d'ingereui domnicion, Lin: 
gènieur-chimiste et d'architecte. La durée des Gtudes, est de tro e vd Dei 
au bout.de ce temps regoivent. un. diplòme. d’ingénieur, lorsqu'ils cn g5a ioni 
à tontes les &preuves du eoncours qui termine la 3° année, Pour, etre admis en 
année, il faut dire àgé da 17ans au moîns, et subir les épreuyves d’ud RA 

“école regoit aussi des éleves externes qui suivent seulement une partie de 
GUN La Fiecona Pa de l'Écols appartient è un Conseil d'administration 
composé de MM. DarpLes, membre du Conseil national, president; Burwrek, ag 
tenant-colone] fédéral, vice-president; Doct. RECORDON, Vice-président du, Consei 
de santé; Gowin, insénieur cantonal des ponts et chausséos; GAI, Drofesseue de 
mathiématique à l'Académie; Biscorr, professeur, dé chimie dl'Académie; I. MAE 
GuET, ingénicur-constructeur, ancien élèvo de l'Ecole centrale de Paris, profes- 
seur de mathématigues à l'Académie. } Li 

Ge Conseil est représenté par un directenr, président du-Conseil des études. 
L’anné» sevlaire commence le 1° novembre et fioit le si juillet. : 

Les inseriptions pour les examens d’admission se font par une lettre adresséo 
au directeur, avant le 17 septembre. Le programme détaillé da l’enseignement 
et des conditions d’admission est nily EDI E DOIEOInE Ge 

‘au directur chargé ds fournir tous les nsei- 
arielivi 1. vale Ù Le Directèur J. MARGUET, 


Goccie rigéneratrici dél Dott. S. THOMPSON. 


ri e forte e robusto? Fate uso délle, Goocio rigene” 
A debolezza nervosa, dobolezza della rétii, debe 
leszà digestiva, nello spossamentò, nella mencanza di forze, nella sterilità, nel'a 
vertigini provenienti dalla debolezza, nello ccnvalescenze, ecs, i i 
Prezzo L. 699 con istrazione. Una sula botcetta basta fiella maggior parte dei 
casi per la Ruarigione, Per. maggiore informazione leggasi il. Trattato delle ma- 
lattio croniche del dutt. Thompson, contenente il ia dea 
Metodo di cura di più che 200 malattie. 
Prezzo del Trattato L. 1,50, Torino, alla libreria Luigi Reycend, I medicament 
Thompson si trovano nella larmscia Taricco, 


È SRI divarià dimen 26 ani 
GIOCCOLATTIERE FRANCESI “(mn a dee oa 
Strumento utilissimo in qualanque famiglia, mediante il quale anohe 
la. persona la più inesperta può, preparare in pochi minuti il cioccolatto 
bastando: per ottenerlo di adattarvi il fuoco, la macchinà fipziona da sè. 
Deposito in Torino presso l’AGenzia D. Monno, via dell'Ospedale è, 


‘î $bla che guarisce senza rimed 


colo (20 anni di anctesso). 


Olio di fesiso i Merluizò, 


2° Ba due relazioni approvate dall'Accàdéttia di mediginà, nélle To i signori 
c mmissiri Grissolo, Guibowrt, Sonbeltan, Bench las, Bureay 
fiobinok hanno favorevolmente giudicato il modo con cui il sig. Sorthns 
fabbrica il suo Olio, ed i processi che esso ha proposti per tonstàlarè le altera 
zioni 6 fe mescolanze che fanno subire all'Olid. di fegato di Merluzzo che trovasi 
nel commercio (Bulletin de I’ Acadbrrie, tome 18 e 49). 

L'elichetta; porta sempre.la. firma di exwshé. — Deposito generale a Parigi, 
yiaSaint-Honoré,, 154. — Deposito centrale in Ialia prosso l'Agenzia D. MONDO 
Torino, via dell'Ospedale, n. 5. SAR 

Purezo: 2 soia Boccotia, 


Trndeal pord Torino, da Dopanis eda Bonzani; Novarp, Caccia.;. Mlassand 
Teveelli, Berbelstti; Afilono, Zanetti; Senota, Lertora, Rruzza, 9 nella vrinsiv 


Pastilo, 
farmacia 


La Pahta pottorate 
i Regnauld; Mag- 


è littilazione di pe Neggasi ‘unita alle sc 
sig: PARISE, medico degli ospedali di Parigi 
famia di medicina. Se ne prende un terzo ognig 
\ossire o di espettorare. — Prezzo: £ Pa. la 1}2 


3 
scalola, A #5 la scatola, — 
fa porta Ji firma di Plegminast Aime. Deposito enerale, rue Gau- 
lurtn, 45, a Parigi. Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D, MONDO 
gia dell'Ospedale, n, 5. — Vendosi,; Tonino, Bonzani ; Genova , Lertora, Bruzza 
Milano, Zanetti, e nelle principali farmacie d’Italia, x ù 


ECONOMICA 
COPIAR LETTERE 
questa polverà per fabbricare 


ineltiostro il più perfetto, che scotte limpido è netto sulla cà i 
1 Ì 1 I rta, no 
le pennè e si mantiene costantemente neto e ldeido. ida 


9; si possalidesi 
banchieri è eom 
Dall in Got 


copiatiyà: 1712; 
ios{ro non copiativo; 


i LIA r'ancato Non affrahcato 
ilogramma L. 47 Chilogr: 
so 5 44 ii ilog amma . L È ca 


ine ra un di i o Ki sh ir i TRS 
5 &posito d’inchivsi È È i y 
STO pare fata h oa d'inchiostro, estratto dalla Polbéré vegetale econo- 


Ù  Portioi della Fiero, 26, Torino, 


SUPIS (E 6000] 


Moviimà inîto(Stslemta her 
Mento continito (Sistema, Leraushonsr 


dardntiti porta lord qualità. 


mictdiverd di calibri ] 

Mi calibri 

ttillimetrì, Li -65 caduli Tak sita pa 
isheagalla tre pre Laga tt) da 

RE riad wi Signori, Comandanti» doi @0rpi; i Waali 

Jacessoro acquisiv di più Wi a pei loro Uffizial, Il Pachatentol pedali 

mezzo dell'Amministrazioné in tré rate mebéili, aMno di Agevularna l'ac, o 

AD. Si spèdissohò in: provilicia»-eonti. vaglia postale; =" Il deposito SIE 

to di RAEA: “oto Gs AI, nta dono pare ungtando avvenfalento di 

si t , si 63 li; si S 

zioni dar este Apre. 9.63 lire, da vendersi allo stesse cordi. 

TORINO, sotto i portici della Fiera, dui 

Tsò Vittorio Find A 


La h 


S APO N INA DUVIGMAE par nettara. i.guanti; ib «pelle verniciata 


ò n figo filtrare i colore ,, senza. bagnare 

y %; K nè restringerli. Con la Sa; i 
PROSARONE STALIN nettano pure i guanti di Egr) 
lavandoli nell'acqua fredde. Non ir odore: di sorta: 2 


Saponina fr..1,80 -.Prosàpone fr; PI 


Presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, viî dell’ Ospedale, di 5, 


tessuto, senza alterarne-.il - colore; 
tutti i corpi. grassi senza Jasciare la mc 


giorno dieci del pr 


simo aprile; 


Il capitolato è visibile nella ‘segreteria dello stesso. R. Ospizio in ft 
i 


giorni ed ore d’uffizio. 


I partiti dovranno essere accompagnati dalla ricevuta del da 
nella Tesoreria del R. Ospizio di L, 200. per ogni cinquanta etto 
Not, GALVANO, Segn, 


SOCIETÀ ITALIANA» > 
PER LE STRADE FERRATE MERIDIORALI 


Al R. Ospizio Generale di Carità 
dere duecento cinquanta (250) ettolitri di vi vEI 

Chiunque. voglia. attendere alla provvista è invitato a-preseri 
sigillato ‘in carta da bollo unitamente a due campioni -identi 


IAA AVA Varato 


Avviso di seguito deliberamento 


A seguito dell’incanto oggi tenutosi da questa Direzione Genò 
inemente all'Avviso d’Asta 42 corrente mese l'appalto dei lavori 
struzione del tronco Pavia S. Cristina venne deliberato, dietro 
ribasso -di L. 2,20 per 0j0 sui prezzi portati  dall’elenco annesso. 


Capitolato. 


di TOrEND' OCCOHB di pr > 
NO NERO peri] corre. 


10 ito 
sentare 
ici fra Mei 


O Std 


Il termine utile (fatali) per rassegnare offerto in diminuzione dl pr | 


di deliberamento, lè quali non potranno essere inferiori al ventesimo: i 
vranno e:sere accompagnate dal deposito e certificato “prescriti, col. N 
Avviso, scadè con tutto il giorno 8 prossimo aprile, dopo cui non 


accettata qualsiasi offerta. 
Torino, li 31 marzo 1865 


Dalla Direzione generale delle strade ferrate Meridlinar, ; 
D 


È P 


i 
CDI 


COMPACHIA MARSIGLIESE DI RAVIGAZIONE A VAPORE 
fan FnA:BSENET Pero ci Fila, 


Servizio regolare a grande vélocifà 
per ITALIA, la FRANCIA ed il LEVANTE 


Partenze 


Per Marsiglià direttamente; il mercoledì ed il sabato alle ora è P 
» Nizzo, Marsiglia 4 Cette, al lunedì e venerdì alle 8 di serà, 
» Litorno, Ciritavecchia e Napoli, il lunedì ed il giovedì alle ore 8 divora, 
» Livorno, oghi lunedì, mercoledì e giovedì alle ore 8.di gara. cpu 
» Messina, Volo, Salonicco, Dardanelli, Gallipoli e Costantinopoli 
e senza trasbordare in nessun lago, il 16 marzo ed il È ap 
Dirigerzi in Genora, piarza Rautbi, a Vittorio Sasvaigne, » gente 


"R._.? È è î 
Libri a grande ribass 
Cusani, La Da 
e la Grecia, memorie 
adorne di carte 
Colombo 
colta favella -. 
Grammatica teorti 
tedesca ail uso degli 


grafica 


Tasso, La Gerusalemme liberata con 
notedi Antonmaria Robiola vol. 2 1.150 
@zanam, La civiltà nel V secolo. In- 
troduzione ad una storia della civiltà nei 
tempi barbari seguita da un saggio in- 


torno alle scuole d'italia dal V al XII 
secolo. — Della solitudine e. dell’ otto. 


Calsiîia, Scene dell’insiirrezione in- 
diana, opera adortia d'incisioni L. 2 50 
Codice di commereio L. 1 » 
Vielland Aristippo ed alcuni suoi con- 


pot AI ao ila API a) PE I; 


Lana, Guida d ina gita entro la Val- 
sesià per dui si osservano alcuni luoghi 
e tatte le parrocchie ctie in essa vi sono, 

remesse diverse notizie generali intorno 
la medesima valle colla sna carta. geo- 

Ì L 250. 


nachismo, lettere del P. Antonio Angelini 
vol. 2° 6 E LSLI8 


temporanei, traduzione dell'Arcontini, e 


Si spediscono franchi di posta. rivolgendo le domande all’ Emporio librario di 


da Genova 


dan 


omeridiane, 


dei depuli 

Si vori 
s.M. led 
un altro & 
‘ranza parli 
quando il | 
gioranza;. 


fac s'mile. d 
tedesca in 
scole 


Felice Borri e Comp., via Barbaroux, n, 20. 


ARTICOLA IN GOMMA E IN CAOUTCHOUGI ion 


CALZE PER vaRicI, semplici, in cotone; 
filb'è seta da L. 6, We ti. 


Dette a ginoschicra da Li 11, 17, 22, 
Dette a cosciale, da L. 16, 22, 92,26. 


Dette da tomo e da donna ipogastri- 
che addominali da diversi prezzi. 
cin semplici, da L. 2 a 10 e 15. 
Detti.doppi. da, L. 3. a 
cinti da fanciulli e sagazzi, daL, 1 50 
Se i 
cuistrRI inglesi da L. 9, 
Detti americani da L. 3. - 
Detti, da tasca da L.-6; 7.0 8. 
SOBEAZIA per estrarra il latte, daL. 2 50 
aL. 7. 
Dette per ventose, da L. 3 50 e 4. 


canneti diversi per injezioni, da ci 


converti acustici daeli Bb. 4 
uIDROGLISE 0 Clisteri, da,L, 7 
116 ls enti 
imnigatori del Dott Eguisibr, da L- 19, gare la n 
18/6 2, ESS riv 
onimALA pirtetità dedio do, >) 


GATATERI * 
aL 
cuscini da 
Detti Em 


Detti.in, gomma 


SERRABRA 


Detti da 


Ecmolti altri articoli delle principali Case di Francia e d'Inghilterra: 


Theohi 
cesso per ottenere ‘im ni 
via galvanica, lastre o altre d jers 
solide di rame delle soluzioni Thiers 
metallo, opera adorna di 


Bellottà, Dell'origine edeli la Prussia 


dell’arte telegrafica, studio to FE 
con tavole + +0 «ORO scere ‘che 

G. Prati. Rodolfo; poemaii quali se non all 
canti, adorno di molte figure L|M 


120 a 5. i 
I in còlofie, filo "A 
Î sonmzzetti da nomip da cent 25 a Il 


stri aftuali 
«da un alto 
* zione di fal 
Questa 
lella teor 


dei caratteri della: seri 
lettere minuscolè a-n 


, La Ga'vanopi 


vorrà faré 


; A faggio, | 


nel Corpo 
litica. 
il Corpo 
Rina. Francia, | 
canpeLeTtR:da 0 bl al.! teorie 


vibg io da Li 18 y 


ortoidali, da L. 


n traria; 


GIA. 6 SEABA 


Pare, a pi 
Yolendo 
“Non fare] 
colla Prys 


SU 6.8. 


donna da L. 1, 1.50 6%, 


sl'acqua,.composta degli-aromi i più 
è rinomatissima per. la toeletta della 


Doppio estratto d 
256 è . Acquistanilone pi; 
in provincia dietro vaglia postale, 


Vantaggio nelle lozioni e néi bagni onde riay 
atichè per: profimare l6 lingerie e disinfettare 


ACQUA DI COLONIA 
QUA D MARIA FARINA da 
Véritable Fai de Cologne de J..M. FARINA è Cologne. li 
spiritosi che produca il regno vege olo 
egante e viene usata con met 
vivare.la persona. Si adopet 
ì i gli appartamenti spargendotn 
delicato ‘ed aggradevole odore. — Boccette sda L. f 4 45 de 
3 bottiglie di qualsiasi sorta si ottiene il f@ per certo. DTA 
‘nequa di Colonia, bottiglie da L£fA|4 
ù bottiglie si fa il medesimo sconto; spodist@ 


società el 


RASOTINBLESI 


Il favore, che i. suddetti rasoi in brevi 
la loro grande superiorità e giustifica la fama che da molti anni 


terra ed in Francia, 


Preparati con sistemi di tempra tutto speciale; i Ranòi déma Ca 
Taxite non abbisognano mai di essere arrotati ; un bnon cuoio bastari 
grarlisoima finezza, Il loro taglio è dolcissimo e si adattano a tutte le È 

rezzo,L. 2,50 caduuo. Per là posta franci 
Un paio di. detti rasoi in elegarite astice 


destinazione L. 8. 


Sistema Sollier il più semplice, il. meno costoso per far tagliare È 
Quoi e legni Preparati | con due miatérie distinte per dare il fito di 


L. 1 50,. franchi di posta L 


Zoolito e laminiatoio per preparare i cuoi ed i legni, servendo vari 
ll posta cent. 50, r 


Rivolgersi all’EMPORIO LIBRARIO di BORRI FELICE e C., via Bi Ù 
n. 20, vicino S.. Francesco d'Assisi, Torino. 


ciascun. bastoncino cent. 40; franchi 


ded 


i Sano »./ Prezzo della scatola cent. S@, 
.i01Vendesi all'Agenzia D, Mondo, Torino, via dell'Ospedale, I 5 
È Muta coste... 


‘ipogratia dell’Opimione ditta di C.Carbone. 


Presso FAGENZIA COMPAIRE,;, portici della. Fiera, 26,, Toi 


della Casa H, GAL 
CON MANIFATTURA ‘A $ 


e tempo acquistarono in li 


Sira 


oma traccia. 


i ed assicurati L. 3 5 i 
iò franchi ed assicarari per pu 


AR 


(Inghilterra, 


Operazione facile e #P°9a 


